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MOLTO MEVEREÌÌDO COME liATELUO» 



fidactir « cfae bea ginsttmeote noi rìpoolaino 
In voi f Venerabili Fratelli i e nella vostra Dottrina » 

te nel vostro zelo , di cui per esperienza abbiamo avu- 
to in molti incontri le più manifeste incontrastabili 
riprove , ben doveva determinarci ad affidarvi il gelo^ 
SO incarico y a coi sono dirette le presenti nostre Let« 
tere • È a vói ben noto il dovere « che ne debili 
ma aU* esecmnon de* Sovrani Comandi « di cui vi ab» 
bìamo fiitco cenno nelle ptecedenti nostre Ctrcolaiì 
dei 13. Agosto 1798., e ne obbliga ad eccitar il Cle* 
ro a preceder gli altri coIP esempio , ed infervorar il 
popolo ne* sentimenti di pietà , e religione 9 e in 
tutto dò che riguarda il colto di Dio » e V oasecvm- 



Nm è /edeU al dwtri di èam SMUù » 
Chi wm ì fiith ai itveri M hm QatoUco • 
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ZI esatta cle^ precetti , della disciplina , e del buon 
costarne, fomentando principalmente quegli etfetti di 
vera ubbidienza , e fedel sudditanza , che sono un 
preciso dovere di ogni Cristiano $ e .tutto cià in vista 
^el masiuno pervertimento a cui possono essere anda* 
ti soggetti ottirte « pili coiai daU* en^ie marsime per dia- 
bolica firaiide disseminate a danno della ReUgione » e 
de^ Principati ne* tristi tempi , che ne han precedoti • 
Ecco r importante argomento , che deve formar la 
prima cura delle vostre applicazioni , degli studj vo- 
stri , delle vostre fatiche , e sante industrie , onde 
rendervi benefici alla pnbbiica ed alla privata tranquil- 
lità , onde giovar al bene e spirituale , e temporale, 
delle vostre Greggi » onde conciliarvi la protezione » e ^ 
il gradimento del Clementissimo 'Soifrano 9 xNide smenti- 
re gl* ingiusti clamori di chi ha preteso rappresentar il 
Clero inutile , e persin dannoso agli Stati . Noi vi 
presenteremo alcune riflessioni su questo argomento 9 
che possono servir a voi di traccia per formar i irò* 
stri Sermoni Parrocchiali • Non è che dshitiamo » che 
ciò non potesse ftrsi 'senz* altro da vdtf o ohe. pre- 
tendiamo indicarvi cose 9 che a toi non siano note 9^ 
c a piena cognizion vostra . Ma bramosi di seguir 
anche per noi stessi i sovrani comandi , proviamo 
compiacenza neir estender con pastorale semplicità aU 
cune massime da contrapporre alla in&zion prodotta 
•dalle massime contfarie;* e ne riesce, ili conforto 
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«Inanimo tutt*ora agitata dalla passata burrasca il fi; 

gufarci di parlar come, in tempo di visita ai vostri 
Parrocchiani, e mirarli pender come dalle nostre lab. 
bra per ascoltaici con soddisfazione e profitto . Gra- 
dite duoque» che vi si dirigano questi nostri senti- 
menti ; onde voi profittando ideile vostre cognizioni 
di sacra erudizione possiate nteoderli .| e renderli più 
Intesi , e frottnoal al popol vostro • 

Veramente anche in mezzo alle nostre angustie II 
Signore si è degnato di lasciarci il conforto di veder 
un popolo per indole e genio sempre tranquillo » ed 
inchinato ai sentimenti di religione ». e di sudditanza 
pronta , umile « divota 9 afièttuosa ; mentre persino tr^ 
r effervescema de* .caustici bollorì » tra i quali arde- 
vano le Città f e le Provinde, e i Popoli anche limir 
trofi I fece apparir manifestamente la quasi universale 
inchinazione mantenuta alle supreme Potestà , che da 
tanti secoli erano state da Dio ad esso costituite) per 
governarlo • Ed al cessar di esse , sebben apparissero 
i voti » e i desideri quasi universali 9 che presto ai 
accostasse 11 teippo , che ora solo a Dio piacque' ach. 
cordarci ; pur tranquillo restò anche nelle più ango- 
sciose incertezze , sottomesso , ubbidiente • Fu questo 
per verità un massimo conforto , ed è un preludio 
ben fondato f che ora ( compiuti i suoi desideri ) sa- 
rà questo popolo per indole sempre docile , secondo i 
primi fervori della precgncepita lettsia » sarà tutto io» 



lo • e impegno di sodditi riverenza $ e di affettnosò 
attaccamento al noovo soo clementìssimo Sovrano • 
Pure neir indicarvi ciò , che qualche volta si presen- 
ta a funestarci tra le liete idee , ne piace racconian» 
darvi di asar ogni stadio t onde mantener in esso , 
ad accrescer sempre più questi sentimeoti di docilità»' 
sommessione « sudditanza vera » e secondo il vero 
spirito delia Religione ; e far si che s! riconoscano 
da esso questi sentimenti come sentimenti cari alla 
Chiesa y cari a noi pure , e massime nelle presenti 
ctrcostanze, e massime directi alla prosperità del nuo« 
To Monarchico Governo , a cft ora siamo fortonata^ 
mente soggetti* 

A questo fine ne pièce chiamarvi a riflettere a dò , 
che potrebbe render difettosa , e vana ogni ottima 
e pia disposizione , e buona volontà . Non ben cono- 
sce , Venerabili Fratelli , e non osserva i veri doveri 
di fedcl sudditanza alle Podestà costituite al Governo 
temporale chi non adempie gli obblighi imposti da 
Dio verso le Podestà costituite al Governo spirituale; 
Or di questo numero 9 siccome moltì ne fiirooo iti 
passato , cosi abbiamo qualche motit^o a temer , che 
ne siano alcuni anche di presente ; e questi devono 
denunziarsi al tribunale delle loro coscienze, perchè 
si ravvisino da se come rei di leso amor Nazionale; 
Devono esser resi avvertiti molti dei buoni Fedeli , 
^bc non ben li conoscono come tali i e però non so*. 
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00 alieni dall' addometticaisi ooa cstf , e colie dottri-r 
nei, che e cogli scrlttif e colla voce sparsero già, O; 
forse spargono contro la Chiesa « la Gerarchia , e il 

Capo di essa, Vicario di Gesù Cristo in terra, centro, 
dell* Unità Cattolica , contro i Vescovi , i Parrochi , 
le Leggi Ecclesiastiche, la vigente Disciplina* Con* 
viene far riflettere t Venerabili Fratelli , che ora è ri- 
conosdoto per nn massioio abbaglio della Politica t ch« 
fa dominatrice nel declinar del corrente secolo f qnel^ 
lo di protegger , e di applaudire 9 e di accarezzare gii 
spargitori di queste massime irreligiose, e di adottar- 
ne alcune , e furmarne quasi un nuovo codice di le* 
gislazione • Fu un massimo disordine che s* introdusse 
fieli' opinar jiolitico $ fu un tarlo fatale clie confini 
sommamente alla disoigani^zazione • rovina de* più 
ben ordinati sistemi Sociali • Convien riflettervi» oodot 
sia nostra prima cura ( ne* modi che a noi potessero 
appartenere ) guardar , e difender da questo pericolo 
la massima regolatrice d* ogni Civile stabilimento a 
preservazion del medesimo» ed a conforto dcU*aGQitr 
ta Umanità • . 

A questo oggetto da noi si reputa utilissimo rtoocr 
dar a voi il Gattona di Religiosa Giurisprudenza es* 
presso in quelle memorabili parole : No» potest erga 
bomities esse fidelis , qui Deo extiterit infidelis : e voi cer- 
ato riputerete opportuno ricordarlo spesso esso Canone 
ai vostri Parrocchiani • Oh se ai poM^ questo i0aQor 



ne come Epigrafe a caratteri indelebili collocarlo all' 
ingresso di certi Atrj , o Strade, o Sale, o Piazze 
più frequentate , a confondere , e far riconoscere cer- 
ti tristi , che col finto carattere si mascherarono di 
difensori del Civismo , o del Patriotismo , o dell* 
Uoianità, e furono i Veri distruttori d* ogni diritto 
Sociale ! Oh se si potesse collocarlo ali' ingresso di 
ogni Liceo , di ogni Tipografia » a sbandirne ogni pre- 
cetto , ogni consiglio i ogni massima , che pugni coi 
sacri riguardi dovuti alla Religione, ed alla Divinità ! 
Non potest erga bomiues esse Jìdelis , qui Deo extiterit isfr- 
delis . Almeno però ne sia concesso esporlo » penneU 
leggiando con esso un quadro di lugubre scena , e 
presentandolo nel suo vero prospetto , onde valga a 
salutarmente far* inorridire folle conse^enze luttuose 
riguardate in ispecolativa , a salutarmente compunger * 
sul riflesso che potesse restar ne* popoli qualche seme 
del passato disordine a' danni della Società dove vivia- 
mo , e del nuovo Monarchico Governo , del cui vero 
bene siamo tutti con vero zelo provvidamente solleci* 
ti . p9Ui0 ir^ hmims 9mJiéMist ^ J>t9 ioaiuHi 

Non crediate però , Venerabili Fratelli , che ^a no- 
stro pensiere spiegare , ed analizzare la massima cosi 
in genere , che una Religione , un culto , una creden- 
za è necessaria perchè sussista una qualsiasi ben re- 
«folata Società t nn qualsiasi ben regolato Governo • 
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Optata massfmt come certe , ed lonegabJIe la rico9 
ttoscìote , e confessata in ogni tempo , In ogni età , 
de ogni pereona dotata di ragione , e di buon senso ; 
ed i Gentili medesimi , ed i Filosofi la attestano con 
Seneca , Platone , Aristotele ; e Cicerone dice : suMuìm 
JUUgioue t Jtdem etiam et societatem bunimi generis toUi tu» 
etste es$ • Cile la base dei Governi eia ia Religione » 
die la permanente florida bene ordinata sossisteoza 
dei medesimi dipenda da essa » che il cnstodirla sia 
un dover, che imponga ai Sovrani niente men che 
ai sudditi il loro interesse medesimo , e la sussistenza 
della loro Sovranità , non è chi non abbia perdute le 
tracce del riflettere , e del ragionare i ohe non lo con* 
. fessi , e non Io predichi • 

B chi non vede che la sola Feltgione eopplisce coU* 
efficace sna infloenza alla debolezza dell'umana legisla* 
zione , e si fa garante dell' osservanza del buon ordi- 
ne politico , e della fedeltà de' soggetti verso i lor 
Governanti , ed è quel nesso che li collega» e rende 
quelli sommessi e alle Leggi , e ai Legislatori , e ren« 
de questi impegnati al ben della Società » e dello Sta- 
to ; e gli uni e. gli altri tiene nel sentimento stesso 
anche ne* casi , a cui non arriva fa legge , anche ne* 
casi segreti di sicura e non pericolosa riuscita , e li 
tiene fermi in esso non per evitar solo il giudizio 
delle Leggi Umane f ma anche il tribunale della prò* 
pria coscienza % non per timor dei soli castighi tesi* 
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IHyrali t ma anche degli eterni ; , non colfe sole vedu^ 
te della vita presente » ma anche deila futura? Sensa^ 
di essa i delitti non avrebbero freno bastante e sico* 

ro , e le tenebre « e la fuga , e h controforza , e la 
maggior dilettazione aprirebbero ad essi il Jibero ac- 
cesso nelle Società ; e il popolo senza Religione 
spesso tarberebbe impunemente co' delitti lo Stato • 
Qjiindi tutti i L^islatori neil' istituzioa de* loro Go* 
verni presero per base qmdche. principio di ReUgione « 
e la vollero rispettata anche per potitid riguardi • Gl* 
Indiani , i Caldei , gli Egizj « i Persiani , i Medi ; 
Solone in Atene , Licurgo in Sparta , Numa in Ro- 
ma ; i Fenici , i Tirj , i Cartaginesi , gli Etiopi , i 
Giapponesi » i Cinesi , i Tartari « i Maomettani stessi . 
tra molte superstizioni ed errori un sostegno fonda- 
mentale I ed un appoggio invariabile t e costante die* 
dero aDe loro politiche direzioni con una qualche re« 
ligioxie • Conobbero quelle Nazioni » e que* Legtsiato* 
ri 9 che senza religione che tenesse in freno i Suddi- 
ti » i Governi non potevano sussistere , e molto me. 
no in ottimo, e florido stato lungamente mantenersi ; 
t però vollero.» che le leggi di Religione si riguardas* 
aero come leggi di Stato • Videro col solo lume na« 
turale » che la sola Religione può guidar i Sudditi » o 
tenerli fermi ne* doveri di sudditanza ; per sentimene 
to ) e per massima affezionarli al Governo 5 e che 
SKiacoU^i dalla Religione restano svincolati dalia sud' 
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ditanza . Videro, che chi ardisce strappar dal cuor de' 
Popoli la Religione , fondamento delle sociali virtù , 
freno al cieco furor delle umane passioni , gli spoglia 
ài omanità , di giustizia , dì ragionevolezza , li pone 
In seno alia ferocia t ed alla brutalità : che la ragio» 
ne lo prova , e l' espeiìeoia lo conferma • Videro 
qoe' popoli , e que^ Governanti • 

Anzi r innegabile verità ed evidenza manifestissima 
dì questo principio ad uno di quegl* idoli della lette- 
ratura 9 i cui talenti si pregiano tanto » e le cui opi- 
nioni e sentenze si tengono in una massima conside* 
razione 9 trasse di bocca la confessione spontanea ; che 
imftna tmmmmtt tèe ^ Qtuiiim Mi* mia JUHgh^ 
ne , che gli faccia amare i rmi doveri • Senw essa ( se* 
goe ) spesso la for^n comanda , /* inganno delude , P intc 
resse distrugge y e C autorità de* Governanti vaciiia , xf 
ina i fondata nella eotcieuta papali che sono governati* 
Era riservato a certi lor padiasequi d' inferior data » e 
di molto inferior talento lasciar ciò che nelle prodo^ 
2ìoni de' loro Antesignani rinvenirono di coaforme al 
buon senso , alla cristiana filosofia , all' opinar Reli- 
gioso , e trasceglier ciò solo che giovar potesse a for- 
mar nei loro informi scritti un aggregato d* irragione- 
volezze I una quinta essenza di Ateismo , e stabilire 
la massima inaodita a tutti i tempi , e a tutte le Na> 
Sion! 9 che si possa fermar uno stabilimento di fiorii 
da 9 e ben regolata Società 1 e di boon Governo di^ 
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fetto «Ha felicità de* popoli t senza Bssarvi per base 
alcuna Rttigime « senza determinar alcun CW/io Religioso : 
venendo pur con ciò ad afìPermare : siate ad arbitrio 
popoli non solo Idolatri , Giudei y Maomettani f Materia» 
Usti , ma siate pur atube sea:^ ctdto » stnvt Aitare , semi» 
etc» ijkj « ima Di4 % neUo ttato di teh/^i , e sareif perciò 
filici • Qpeste massime e qoesti prìncipi di emp^ 
col loro alito pestilenziale portano nausea t ed ammor- 
bano per se medesimi ; né possono trovar fantori e 
seguaci y che non restino confusi nella loro ìgnomi- 
nia , e per V abborrimento deli* universo intero che 
adotta il giusto , e nobile sentimento di Lattanzio : 
JSf a iimer Dei telili iti $ pd emtmUi èemù n m mp* 
Or ee todeteietm 

Ai di nostri un altro alito venefico , cbe non esce 
dalla stessa sorgente infetta , con egnal (brtnna venne 
diretto a contaminar le nostre Italiane Contrade , ed 
ammorbare il puro aere sereno della tranquillità , e del- 
la calma Nazionale che vi regnava , e a portar gra- 
ve nocumento al ben essere de' Governi , e de' Go» 
vernanti • Già voi ben^ intendete , Venerabili Fratelli , 
che vuoisi alludere 9 e che si vuole caratterizzare coti 
ciò il genio, lo spirito, che si é palesato , il linguag- 
gio che si è usato da certi letterati di moda, i quali 
alfermarono di professar il Catfolicismo , ma senza 
curarsi di eseguir ciò eh* egli prescrive a chi lo prò» 
&ssa i senza rìfietter cbe non basta creder i Misteri | 
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e r Unità , e Trinità , e l' Incarnazione : che ere* 
dono cosi anche i Demonj : £^ Déemmtt artàm Sf 
coatnmiscum (i): che le opere devono palesare nna 
credenza » che non sia sterile e morta : jukt shu ape- 
riàMt mrtttù eh che proporsi delle massime di 

rigida morale in teorica , e pegli altri , e non essere 
ad esse coerente in pratica , ed osservatore di esse 
per ss ; questo è voler abbracciar il- Cattolicismo se« 
condoli principi della Filosofìa Pagana, e non della 
Religione Cattolica : questo è seguir le tracce di quo* 
Filosofi 9 di cui scrìve e confessa 1* incoerente con- 
dotta ; Cicerone stesso : Quotus qtUsque Pèihfopbomm 
invenitur , qui • . • • • obtemperet ipse sibi Èf praceptis 
sitis pareat ? * 

Eppure a questo oggetto non si è forse veduta pur 
troppo sotto gli occhi nostri stessi nascere » crescere % 
ingigantire ima. certa fiital coalizzazione di massimé 
eversive deOe massime e de' principi di Cattolicismo » 
che dofloinavano prima : coalizzazione nata, e creSchi> 
ta per opera di un certo spirito di moderna Filosofi* 
ca incredulità , mista e rimpastata , dirò cosi , di Fra- 
mas soni smo , e Ri eterismo , o Giansenismo ? Forse a sta- 
bilir in se , e promuover in altri questa stenle pro- 
fessione di Cattolicismb « non furono dirette certe effi* 
mere produzioni » che si videro tratto tratto spootas 

(l) Jieob. s. 19* 
( a) IWd. aow * 



fuori da qualche incolto terreoo , come dagli Egizia** 
tìi orti spuntavano fuori i Numi , e che parlava*» 
00 di un subitaneo prodigioso impasto della spe-* 
zie umana e per la presentCf e per le età fu- 
tore in ogni suo lapporto e nazionale i e lerrito*. 
fiale f e fiuniliare t e ladividoale fortonataineote con 
eerti progetti di Filosofico Eroismo rìgeneiata e re* 
•sa scevera da ogni natorale sciagara^ e pienamen* 
te felicitata : prescindendo però sempre e colla più 
Scrupolosa esattezza da ogni pensier » da ogni idea 
anche, più remota di Dio » deli' anima 9 dell* eternità { 
«fsildo Uà forte maro di separadooe da totto .ciò f 
che riguarda la vita avrenire 9 e. l ptea4 Mmi da 
Dio preparati in retrìbnzion del ben operare a* boo» 
fttf e le pene eterne da Dio prepatate- In pena del 
reo vivere ai malvagi ? e cosi arroUndo sotto le Fi- 
losdfìche insegne , e vestendo del Filosofico pallio e 
r ambizioso Titolato , e il Ricco lussureggiante , e la 
molle Venere 9 e l' AdonO Fezzosò » e il castinte Ga* 
nimede? 

Per questa vista 9 e a questo oggetto si è studiato 
da aleuti di abbattere I* Ecdestasticò Ministero , che 

è il solo vigoroso antemurale del Cattolicismo vero , 
reale , fecondo , di pratica , ordinato e diretto dalla 
Santa Chiesa Cattolica Apostolica Romana ; si è stu* 
diate di togliere ogni vigore 9 0 attività ali* Ecclesia* 
stica Gerarchia t cui è afiidata la vegb'ante. .cura 1 e 



dicezkme. di qaesto Cattolidnno secondo la istitn^itfno 
di Gesù Cristo ; si è cercato d" introdorrè « e fomeni. 

tare , ed accrescer sempre più ne* popoli ed in ogni 
ordine di persone una certa animosità contro questa 
Cliiesa f e Gerarchia £cclesiastica , contro il Pontefice 4 
i Vescovi » i Parrocht , e le dtrezioai deUa vigente 
Disdplioa f ed il legiioe ctie focma e costituisce U Ca$f 
iwfifi^ • Animosità che si è cercato di estendere e dt^ 
latare in ogni ordine di persone 1 e di giustificare » 
perchè diretta alla Chiesa presente , non all' antica , 
di cui si facevano elogj , e che dice vasi di stimare 
nel fondo dell' aaimo • Ma intanto qnpsta animosità 
poetò con le' la contrarietà alla Legìslazton £cclesia> 
stica » ai precetti Ecclesiutici , alle i^tichr , ai Riti« 
alla Disciplina ; portò coti se una comiziiMi generale 
al costome* ( coli* impunità delb colpa ) die cerne una 
infermiti\ contagiosa ed epidemica, dove lentamente, 
dove eoa maggior celerità , :perturbò la pubblica tran>> 
quillità . ■ ^ .• 

• Or voi dovete e ne* pubblici Parrocchiali vostri ser^ 
moni» e nelle esortazioni private lar sì 9 che sià.in 
odio a tutti questo spirito » e questo genio anti • &• 
cìesiastioo , prima pet sentimento religioso e Cristian 
no , poi anche per sentimento patrio e nazionale ; fa:* 
cendo conoscere , che non si dh vera sudditanza sen> 
za Religione , e che non è fedele ai doveri di questa 
clu non è fedele ai doveri di .qoeliaf e che non è 



fedele ai doveri di essa Religione chi aon è fedele » 

ubbidiente , subordinato alla Chiesa • ^ 

Jl Miasma infetto della insubordinazion ad essa 
Chiesa ( piovete ùiie') trae dietro se* un' infermità pe- 
licolosissima , che viene descritta con proiaioo spiri, 
to dall' Apostolo in qaelle parole : sim» mùm ut ca$tm 
mr strpii ( i ) • Dna cancrena » dice V Apostolo , una 
cancrena è questa» InTesta.al ben-essere delle Società ^ 
e degli Stati , che s* insinua occultamente , e va ser- 
pendo per ogni vena , per ogni fibra del Corpo Na. 
zionale , e vi fa rapido progresso , ulcerando c dila^ 
niando per ogni parte : sermo eonat ut avtetr serpit • 
S* introduce nel popolo , il quale, dalla noncuranr 
za 9 dal dispreizo « dalla depressione » e irrisione de* 
Ministri con una facile gradazione passa ad una' non< 
cnranza ^ disprezzo , irrisione del Ministero , e del Ca- 
rattere, della Predicazione, de* consigli , avvisi , e delle 
correzioni Ecclesiastiche : s' introduce in chi deve 
comandare » che reso scevero da ogni vincolo relt* 
gioso può assumer uno spìrito di dis|mitMma: s'in- 
troduce in chi deve obbedire » che se pur segue nel* 
la dipendeinza alle Potestà 'costituite » vi segue Jan* 
guidamente, e solo per timor de' castighi temporaU., 
e non degli eterni : s' introduce in tutti gli ordini di 
persone i e sconcerta l' equilibrio Politico t che forma 

(i> «. al Ti««lh. i, ly, .... 
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Il nesso costituito dalla redproca fiducia tra di lora* 
Questa canctfk) portano con se le novità di opinare In- 

trodotCe ai dì nostri dai suindicati Alaestri d' errore » 
che predicarono uno spirito di Riforma austero ne' pre- 
cetti y e pegli altri ^ condiscendente nelJe inosservanze 
e per se $ e lo predicarono colle stesse mire $ e cogli 
stessi oggetti di qoe* primi Maestri di un opinar anste* 
to t di coi si è detto parlar Cicerone: Quatut pdtpm ftflb 
Da questi nuovi Precettori di un Cattolicismo astrat* 
to e clìimerico , di nome , e non di fatto , che fece* 
re una stretta lega cogli antichi, si riprodussero i m.i- 
li stessi nel viver Religioso e Sociale con principi 9 e 
massime diverse : massime t che sembravano intere e 
dirette a dar una forma naova al Governo della Cbie* 
sa 9 ma che in verità » e in sostanza erano dirette a 
distrugger la stessa Chiesa , e a formar di una Istitu- 
zione Divina una istituzione puramente umana : mas- 
sime riprodotte con fina malizia da Certi Filosofi del* 
le età passate f e adottate in fine in questi ultimi 
tempi con una parzialità di accoglienza , e promosse 
dalla fina malizia di moiti Scrittori dell' età nostra t 
complici di tina rea eospiiazione non solo contro la 
Oilesa 9 ma anche contro ogni corpo Politico 9 ogni 
Ordine , ogni Gerarchia » ogni Governo di ben rego- 
lata Socialità : Sermo eorum ut caucer serpit • 

E che questo linguaggio ( dovete soggiungere ) che 
porta con se un cambiamento di massime » un cam» 
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biamento di costami » che nuoce alU Religione > ed 
al dttolicisnio » noòca anche al ben Nazionale » voi 
io dovete ben conoscere anche perchè non lo ma nife* 

sta gii\ sola il fatto e 1* esperienza , ma la ragione 
medesima lo palesa apertamente . II Cattolicismo in 
fiuti , che di sua natura , e sostanzialmente esige in 
c^n* individuo che lo professi la debiu subordinazione 
e ubbidienza alle legittime Potestà da Dio costituite 
ai Governo spirituale dei Popoli , questo Cattolicismo 
stesso per la sua indole e natura, e sostanzialmente, 
esige da tutti indistintamente i suoi proseliti una egua- 
le subordinazione e ubbidienza alle legittime Potestà 
da Dio oostìtaite al Governo temporale dei Popoli ; e 
questa subordinazione esige come condizione « senza 
di cni non ammette , e non trattiene alcuno sotto i 
suoi vessilli , dichiarando, che viene a rinunzfar alla 
profession del Cattolicismo chi rinunzj a questo dover 
di ubbidienza . Anzi della fedele osservanza di esso 
è la Chiesa stessa sollecita per principio » e per mas« 
sima costitutiva della sua Istituzione , e tutto di prò. 
muove questo dover di sudditanza fedele in tutta la 
sua estensione*, esigendo la fedeltà ne' Cittadini verso 
la loro Pàtria , e coman.bndo loro colle autorevoli 
parole delle sacre pagine: Obedite prapositit vestris{i) , 
ubbidite con amorevolezza i ioe ammot sicut Domino , 

( t ) BÉte ir- 
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pcTr averne da Dio la mbrcede : a Domino rtcifièth 
' retrìbtttiomm : nè in punto di ubbidienza riguardate le 
persone ( fossero pur anche difettose ) , ma T uffiziOf 
k dignità 9 la rappresentanza f ti wm btiUs sed ttum 
Ms€9lit\ e aia f obbedienEa vostra non di parole solo t 
ma di fttto «ed* opere » e per sino di pensieri , aveob 
do itt coasidenalone Dio -stesso, al cui poter verrete 
a resistere , resistendo alle Potestà costituite : pq, 
testati resistit , Deo resistit ( i ) . 

Qi es^o Cattolicismo inoltre col tener lontana ogni 
separazione» ogni scisma di massime > di opinioni» cB 
partiti , che totti voole sobordinati alla Chiesa » tiene 
por lontano ogni scisma ed insubordhiazione di Sta- 
to • Còi medesimi prinéfpj da lui promossi , e soste- 
nuti , ed estesi in ogni ordine di persone , con cui 
tiene lontana ogni novità di opinar Religionario , con 
questi promuove 1* armonia politica , la dipendenza f 
e subordinazione, eh* è 1* anima del yifer tfociale* 
Una verità è guasta conoscinta per cito da nno d^ 
sqindicati Filosofi , Il quale affermò che ta Reiigiont • 
CrìttiMiì , chi tmhra éirettù tdk fiHcìté^ tUW altra vita , 
promuove anche la felicità della vita presente ( x). Quo- 
sta felicità della vira presente , e sicurezza , e prosp» 
rità sociale , e de* Governi , viene promossa da ess» 
Cattolicismo coi principi elementari che voolt sta- 

( I } Ad Kom. 13. t» 
( a )' IlAitMk 



bilitl e ridicati ne* sooi allievi per opera de^ saoi Mi* 
nisttì f a col ne affida h più geloaa istìtozlone , e 

la più sollecita custodia. 

Di fatti per trarre i vantaggi dalla Società, che so- 
no la reciproca assistenza in ogni bisogno della vita« 
giova sommamente che gì* individui di questa Società 
al rìgoardiflo come Individui di ona fiimiglia t di cu 
I* interesse dei membri è quello del corpo , che ope- 
rino con sincerità , carità » equità , anteponendo il pul>* 
ìAìco all' interesse lor personale , deponendo ogni spi- 
rito d* Egoismo , e cercando sempre il bene de* pro- 
pi7 concittadini « e confratelli secondo le massime d* 
4»gni buona politica t coltivando 9 ed impiegando i ta- 
lenti a ben della Società • Qr questo appunto è ciò 
che 11 Cristiano ha succhiato da bamUno coi prin- 
cipi di Religione , la quale Insegna e comanda di fior 

ad altri fio che vorrebbe fatto a • se stesso : e lo comanda 
a chi ha in se il poter di Sovranità , ed a chi ha in 
ae il dover di sudditanza , e per ogni caso » e per 
•ogni tempo 1 e colle rette mire del reciproco bene , e 
della comune utilità} e coltiva questi principi ne* suoi 
allievi I e gli alimenta « e li fa crescer ogni di più In 
essi con la cristiana educazione f e cogl' insegnamenti 
dei sermoni } e delle prediche , e de* catechismi relativi 
a queste massime e a questi principi medesimi , Quindi 
In uno Stato» in cui vi fiorisca la Religione, il Governo 
politico vi fiorisce anch' esso i e la felicità Nazionale» 
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Le Scienze di fktti vi fioriscono , i^rchè lo statliOi 
so e letterato tttende ad esse non per la sola gloria 
vana , e per figurar sopra gli altri , e soperchiarli , 
non promovendo gare letterarie , quistioni frivole , 
leggere » di pompa $ ma colle viste delia giustizia e 
deli' equità , coli* oggetto di giovar ai suoi simili » e 
fopraltutto alla sua Patria f e tecondando le rette. mi^ 
ffo'^di chi governai e con docilità ricevendo i lomi 
altro! t e sottomettendosi ali' altrai volere • Sarà pros- 
pera la militar fortuna , perché il Soldato non com- 
batterà solo per avanzamenti e bottino , ma per adeni- 
{)ier il dover di fedeltà a lui imposto dalla Religione « 
«on. temendo la morte ; in coscteoza tranquillo ^ e.co» 
iio^cendo ciie il fbggiff aarebbe nòn solo codardk » ma 
tradimento » ed empietà • ircommercio fiorirà , perchè 
j| Mercatante operando di buona fede, e con verità , 
sincerità, rettitudine, avrà il credito e la confiden- 
za de* corrispondenti, né mosso da avarizia, o- 
da vana gloria non sarà del proprio avaro , prodigo 
dell* altrui , e non andrà soggetto a* fallimenti con 
danno delio Stato . ] pubblici affari sortiranno il buoa 
etite , eh' è il fratto dell' equità ». e della virtù deP 
^robi consigli e disinteressati , che traggono dietro 
di se la gloria di una Nazione . Soprattutto però sa- 
rà tranquillo il Governo, djve regna il Cattolicismo, 
perchè è esso fondato radicalmente nell* unità , rico- 
nosoe la sua sossisteoan dall' -uoicà , sesta distrutto col 
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solo ^istroggersl P onità ; ed è però' sdlledto lo parti* 
colar modo di qAefta unità • - - ^ ' 

Ora questa unità del Cattolicismo nelle pratiche 
della Religione , tenendo i popoli uniti ad essa , li 
tiene per es^a uniti anche al Governo • Colla sua ini* 
micizia implacabile ad ogni scissura » partito f.efiecve' 
socnza Religionarìa « tiene Jontana ogni sdssara « ^4 
titOf effervescenza politica; col promooTere la dipeli^ 
denza universale in ona unità di credenza » e di cah 
to , diretta e sostenuta dai Ministri della Religione , 
rende i suoi allievi niente meno dipendenti e sommes- 
si ad una unità di legislazione , diretta e sostenuta 
dai legittimi Rappresentanti il Sovrano . Questa masv 
sime » e questi principi di unità , dipendenza » subor- 
dinazione s* Insinuano ne' popoli sin dall' infiinzia , cb* 
è quel tempo in cui jmeglio s' Imbevono , e si riten» 
gono poi sempre i prìncipi ricevuti con più adesione 
per tutto il corso della vita , e. s' insinuano da quelli 
che godono la maggior fiducia , e s' imbevono come 
col latte coi princìpi stessi della Religione $ e come 
con essi avvezzansi i fiinciulli ad onorar» a servir» 
ad amar un solo Dio ; cosi si avvezzano pur anche 
( data la debita proporzione ) ad onorar » a servir, ad 
amar II Sovrano costitoito da Dio stesso al temperalo 
Governo de* popoli . Di più col formarsi gemella l* 
adesione alla Chiesa , ed al Sovrano si colloca la Re* 
Jjgione tra la Sovranità e la sudditanza i si forma del- 



la Relìgioiic il vincolo indissolubile che le congiunge 
tra loro } e mantiene un salutar influsso , e un' inal- 
terabile corrispondenza ed armonia tra il Sovrano , o 
le popolazioni ad esso soggette. Quindi la decadea« 
10 9 e il langiiore del Cattolicismo vigente, in uno 
Stato , non può non lasciarvi un viioto bastante a 
dissociar le parti » che lo: compongono • E per questo 
da certi mal intenzionati si è lasciato tranquillo T 
Ebreismo , il Maomettismo , 1* Eresia 5 si c voluto 
prender di mira il solo Cattolicismo» perchè ricono- 
sciuto da essi , ed abbonito come il sostegno degli 
Stati medesiffli » come atto a focmar la gloria 9 la pro- 
sperità I la sicurezza db* Governi $ e de* Governanti , 
la tranquillità de* popoli , e del Sovrano. 

E questa è la vera ragione, peroni da* buoni e pii. 
Cristiani , e fedeli Cittadini si è pianta e deplorata p 
e si piange e deplorasi la propagazione di certi lrreH«' 
giosi sistemi sviluppati con ima malizia 1 e resi cari 
ed accetti universalmente • Non già perché si temesse 
della Cede : no ! ben sapevasi che piantata so ferme 
basi 9 e snlla pietra angolare, non poteva essere smos- 
sa da forza né terrestre nè infernale : porta inferi mn 
prevalebunt ( I ) . Dei pericoli si temeva , a cui per 
esse massime dovevano andar soggetti i Fedeli, e co» 
me Cattolici, e.come Sociali. Per la Religione , e per 

( t) Mirfl ic. ' . 
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k 6b1eii niènte era' e temere*. B ài latti noil é' eiss 

" meno bella e maestosa , perchè da alcuni ( massime in 
questi tempi a noi vicini ) venne derisa , insultata e 
contraddetta • La bellezza > la nobiltà» e mae&tà. di 
lei risplende appunto nelle sofferenze § oe'tniragli, e 
nelle contcadd^nt ». nella costansat ne'pirìcoUi od- 
k fermezza . de* enei i(iaiitat sin* ! dar la vita per P 
Unità Cattolica ; dò é cèe coititoitee la gloria deila 
Religione > la grandezza della Chiesa » l' ignominia de* 
snoi avversar] • . 

Anzi noi potremo rivolger il parlar nostro a certi 
moderni nemici di Jet : é r Cile credete aver otteanCo 
( dir Iseo ) colle vostre coótrftddìzioni'? che ne Senta 
danno la Religione » e la Chièsa ? v'ingannate ! Am« 
biziosa essa dell* eroica intrepidezza di quegl' illustri 
Campioni , che in ogni tempo diedero i loro nomi ai 
suoi Annali , congiunti colla storia de* travagli , e delle 
angastie cbe soffrirono per la Fede » ed Unità Catto* 
lìca , ore appunto si compiace di manifesMrsi ( qual 
già negli esordj del Cristianesimo > oso puHsstnio nel 
crogiuol y ripurgato* da ogni feccia che lo contamini* 
V ingannate , se pensaste, che la Chiesa aveste in 
questi tempi a noi vicini rilevata qualche perdita vita- 
le y perchè sentiste de* suoi più benemeriti professori 
esposti ad afBizionI t ad angustie , e contrarietà nella 
iàma f o nella persona • Furono ferite alla Chiesa > al 
suo coore bendico , non furono perdite*. Fa noa tem» 
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pesta «nécilSsita eobtrò h Chiesa « < • • nul non già petf 

isfondarfa o sommergerfa qnesl* AròK , che galleggia da 
tanto tempo sui flutti ! bensi per sollevarla più alto a 
dispetto dei flutti medesimi . E chi sa , che il presene 
te non sia appunto il tempo da Dio preordinato ne^ 
Asegnì SBoi a questa ebirazionè^ -e ioghiiuiiiiientp i 
E quanto non è a specarerf cbe il pceiettie doofooiu 
dine di cose debba a ciò' confluire nrirabiimente t Noi 
potremo rivolgerci pure a certe Anime a Dio care , a 
certe Colombe innocenti ; ed intendetelo ( dir loro ) 
intendetelo voi pure , che dimostraste nelle passate 
vicissitodini e ad ogni prova un tenero attaccamento 
alla vostra Religione, e alla santar Chiesa ^ voi che 
bramaste aemiire la sua glòria # cbe Cemeste^ e.tcema-' 
ste de' SQol dannf • Sietro di vostro con&rto le prime 
dichiarazioni in oome del Sovrano manifestate negli 
esorti] del nuovo Monarchico Governo, le nuove prò» 
ve giornaliere dell* adesione di esso alle massime e ai 
principi che sono in conformiti!^ delia credenza Catto^r 
lica secondo la Divina istitozione i intendete cbe ogni 
Rappresentante esso Sovrano è in nn sacro pubblico 
solenne impegno , di coi non pnò non essere respoif* 
sabile davanti a Dio , e al medesimo Sovrano , di do- 
ver sostenere , difendere , promuovere r dogmi , le 
massime , le pratiche del Cattoltcismo • Gò^ che est. 
ge , e porta con se il dovere di sostener e amare la 
Chiesa y il suo Capo il Sommo Pontefice i > Vescovi » 
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i PamcM « la Genrcbia Ecolèatastica i II dover £ 
«terdttfc in tutta la «aa estensione il suo earatter6 

ài protettore della Chiesa, sollecito di tutelare i veri 
suoi diritti ) e frenar gì* insulti de' suoi avversarj , e 
soprattutto degli Eretici , e de* nlalvagj Cristiani > che 
a pretesto di usurpi ne' diritti, di corruzton ne' costu- 
mi f contraddicono 9 ed insolcano la Ctiiesa atessa (i) • 

( I ) Certo non i d' aopo ricorrere ai tempi felici degli Orsculi , per ricorila. 
n i mtì^taA WYtatA aiMMit alU GUm, e4 alle naniaM, té ai principi m* 
èri, ci lovialablli édle aim CBaa, « «Die iaiJcale: c quoti altri CMa^j nww 

■m— D noi pià recenti! e qnal più recente di quello della Scrittura « e del aoi- 
■egnOStf rclntfvo Decreto del Reale Imperiale Governo rn Vciiezii s;. Maj^^io I7,t« 
Ptr etHcordt cpiniont ( d'ce il pio, e dotto opinante nella tua Scrittura applao* 
dita, e adottata, dal detto Keale Imperiale Governo) . . . Ftr cmcorit ofimomt it* 
«M^P«M, $ itf» «MrMW< MMt EMkàatUdt Mf jtaifÉfcWfl Uifìùitlk'idti' 
SBrtttmt',,* , mMÌ§ k ffnhiUà éOb Ckku H^anU itgM ma pr^fkdi Ma MMaft. 
aUH del eoHUUtrci» irgli nomai ^ t s»b affartmiitl al euUo Diidm^ li » fnfririi Dk 
villa i ( dovendo ttpor il mio tinlimtnto ) non nitro so proporre , tt non eht tomi alla 
Cbitta di S, A/arco ( d'onde fa tolto ) ciò eh' è di r»giom tua. Tutti già ^tui fn- 
«•art ttfftfUmtm ntittim* iiUr fi» SeuoU^ ptr Ut aNUlaia mMImìb mm itèb0 «Ar 
'9 Ibét Gnmm bfifUh mm «wfffa riimrti à> frimkri m$i, a ai aM far a/fari^ 
muH « Cinese f a Aiaotr fir. J^mit tti ^ ki n mlt letizia, ed esentar edijkaiimie ne» 
ffargiTfbht il vfdtrii HmuU »I frimiero ornamento delie Immufim nere, o dtfli Aitarti 
Se le Dottrine EccteHutiehe ^ te il rifletto che nulla v'ha di veratuenU utile , tt non 
ì gitatòf e che il toh itOtrestt un è i* vera Ukaeia del Diritto i te le Decitioni di* 
S^mmK» rmtejki^ e if CimHf , » fft ua^ fituMit *^ imtrmcoflm fitmkam itUm- 
Utria iwta $ fnfiiHt U al» «Imm * ami «1 MM, t ébf»ur$ M fmOt,, 

the n/ Divin culto o la pubblica , o la privati pitti aveva Mkah, nà eemrintera iti 
dovere di prcpor al RtJi Imptriak Covrrno pnsititn mio firmo veto , che alla Cbìc- 
tlt terni ciò, cl<e ad etia apporti me ... . C nel dover f opinare ) cotne avrei potuto pro- 
fpm divtrtainen(el pmtiwie teli» gU amtficj del fio e Jbligiott Sovruto^ che nei ìag.. 
Ifia mnMa » m fiieatH In MmiaUra, da la trmrvm • Gèiare taal ah' è di Ga- 
hn, «.Dio Sigdait')^ ih' è di SSa? 
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Conforcatevi , Colombe innocenti : rinnovate, ed accre- 
scete le vostre preghiere , percliò questi sacri impegni 
dall' esempio • e dall' autorità delle Leggi » e del po- 
tere rescino sempre più comprovati , e resi sempre pi& 
luminosi e cari ai popoli « a coi è cara la Religione , 
e la Chiesa; a cai è cara la prosperità # e la dureyo« 
lezza del ben essere sociale • • 

Governi non ebbero mai tanta potenza , e tran- 
quiMità , quanto allora che mirarono con occhio di 
parzialità 1* autorità dei Sacerdozio , e la santità dei 
ano caràttere : non furono mai Kberi cosi come allo» 
ra , clie cònservirotto alla •Chiesa la sua libertà $. non 
Ibrooo mal sceveri da ogni giog0 di violenza prepon* 
derante, o di tOfMa Insorgenza , còme allora che 
'serbarono intatti i diritti della Chiesa. Fu una illusio* 
ne di Consiglieri capziosi e frodolenti voler persuade- 
re , che fosse in ossequio dei Governi ciò, ch'essi 
macchinaroiio nei loro mal architettati progetti alla ro« 
Vina della Chiesa » o del Sacerdozio • Scomnsi le sto^ 
rie 9 ed i roonamenti di antichità » e si vedrà » cfa6 
adottati essi progetti non si ebbe mai a gemere su 
alconi danni della Chiesa , che non si dovesse geme- 
, re su alcuni danni del Governo. TI raffreddamento d' 
interesse e premura per la Chiesa , . la soppressione de* 
KDoi diritti , e privilegi prodotta da essi » portò con 
se il raBPreddamento d' interesse e premora per la flo- 
ridezza de* Governi f e li prìvò^ del maggior appog* 



gio f e deUa maggior sicurezza collocata nella Reli» 
;gtone* • 

Noa sono già qaesti seotimenti ài Ascetici • Lo 

stesso Fra Paolo Sarpi ( nome sacro ai Pulitici anche 
meno religiosi) parlando del libro eh. amato Interim, 
e. fatto pubblicare da Carlo V. , si.e^priine con queste 
memorabili parole : Jsdo^^ la Copia a Ama ( dei lì|;>rp 
. Jnterim .) tjgmmjnii j/|r(fi/o« cBì m.^iucipi ten^ 
nài .in n» Ccfivuop tecolar» meuia nmo udito Reagirne j, # 
nm $9 m *9Ì anieeh ma in tutte le materie • / Letterati 
si ricordavano deli* Enotico di Zenone , dell(^ Ecresi di Era- 
clio 9 e del Tipo di Costatite , e di quante divisioni furono 
•nella Cbitsa per causa di costituzioni laicali in inataria di 
JUUgiona f t dicefMmo , ebe tire nmi ertuto sino a geni 
4tmpo ( 'i0iya pretesto di novità ) irfaksti mHa Ckiesa.per 
le divitiani'.iMtrodaiti* A ^tti si potrà qggiia^ ftr 
quarte f Interim C > ) • 

• Fu opera di un diabolico magistero architettato sa- 
crilegamente da certi falsi PoHtici , e veri increduli 
far sospettare la Chiesa di Dio nemica de* Gover- 
ni 9 i buoni Ecclesiastici fedeli al loro dovere , e che 
pcedicaiono queste oiaesinie di rispetto alla Chiesa % 
l^rtigiani dei delttta di alto tradimento. Fa intrisa 
iiellMociitostro d'iofernal magistero qaetla penna % 
che scrisse 9 che se i Governi ^ e i Governanti vogliono 

(I } S(m; ^ Cmc. di Treot lib. $, p«g. scf^ 



Digilized by Google 



f db/f mHurUh d^U Eecbtioiiifi t divouo tt^tier ék Cbii- 
sà immumtk f diritti » priirii^f • • • • aMmiUti le for» 
Ecclesiatiiett piomèenmno sopra le Civili, e al solo cm* 
m del Romano Puntefice saranno pronte a scagliarsi sopra 
gli Stati ( 1 ) . Oh fedeltà del Sacerdozio , e de' Re- 
ligiosi verso i Governi , forte per massima ad ogni pio» 
ya calaaniata iagiostameote ! oh sudori versati ! oh 
aangoe sparso da tanti Apostoli per la conquista di 
tante Provincie prima a Dio » poi alle legittime' loro 
Potestà ! come poteva rendersi sospetta a questo se* 
gno? come oscurarsi una verità, che risplende più 
chiara che la luce del Sole ? Non è forse conosciuto 
abbastanza l'attaccamento della Chiesa alle autorità 
costituite» dall'Universo intero ? Non è conosciuto , o 
riscontrato col fiitti dai Governanti medesimi ? La 
Chiesa nemica del Governi ! Se n* è il più fermo ap- 
poggio ! se i Sadditi più fedeli di qualsisia Governo 
sono tali appunto, perchè educati dagli Ecclesiastici 
con queste massime di fedeltà , e subordinazione ! se 
gli spiriti torbidi i e mal >jntenzionati furono sempre 
qoelU » che non vollero mal ascoltar la Chiesa » e i 
suoi insegnamenti » e che la contrariarono a totto po* 
tere ! se lo svincolamento daOa subordinazioiie alla 
Chiesa sempre portò con se la corruzion del costo* 
me I eh' è il tarlo £itale degli $tati 1 

. (I > Mmta» 



£ chi non sa di fatd, che dove presero fona fe 
massime , e i prìncipi d* insubordinazione alla Chiew 
sa » ivi si rese più altiera la colpa ; e là dove prima 
arrossiva di se stessa ^ o si nascondeva al guardo aU 
tmi , cominciò subito a passeggiar altiera le centra^ 
de , e fdr mostra di se stessa , e pavoneggiarsi , e 
cercar di far proseliti , e seguaci colla persuasion del- 
l' impunità > ci»* è i' allettativo della colpa: ilite^ra vi' 
iùrmm t^r im^Uath ì Sin' a tanto » che le Persona 
di Chiesa , godendo. la stima 9 e la (ìdocla de* popoli 
da esse educati nella cristiana e nella civil Società 
radicheranno in essi la massima , che la sommissio* 
ne , ed ubbidienza a chi governa è uno stretta do* 
vece da Dio imposto , e da cui non è chi possa soU 
trarsi senza Arsi reo di colpa meritevole non de' tem^ 
porali sob f ma degli etemi castighi 9 si vedran rè* 
gnate.l* ordine» la pace» la tranqnillità nelle Famiglie » 
e negli Stati. Ma qualora si vorranno non solo escfu* 
der gl' insegnamenti di S. Tommaso : ovttte Dominùm 
a primo Domùmite in quantum eus , . in qaanttim tnotor , 
in quttMtum finis , ma di più decider » e sparger pub* 
bliche « private istruzioni sui poter de' Governanti 
frescindendo afl^tto da Dio; qualora coi soli lumi 
della Politica umana» e della Filosofia Pagana si.vor» 
rà dar un principio puramente umano allo autorità 
costituite ; e questo principio si stabilirà come la ra- 
dice deli' autorità ne* sommi Governaati » del . piover 
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di ubbidienza ne' sudditi ; autorità » che non dimaàa 

da una sorgente Divina , che può essere o estesa , o 
limitata e nel Jtgislativo , e nell' esecutivo ad arbitrio 
degl* inobbedienti , che han diritto di esaminar , e 
commensurare , e censurare ogni legge» sìa ella Civi- 
le f Sia ella Ecclesiastica » con un esame e una cen- 
sura t che non Interessano le lor coscienze , e non 
pottan pericolo per 1* anima loro , e per la salute 
eterna ; sarà sempre vacillante ogni Ordine , ogni Di- 
sciplinai ogni politica organizzazione ; vacillante la 
sicurezza de' Governi , e de* Governanti , giacché per 
confessione spontanea de' medesimi Filosofi : ;/ poter 
di SavranitÀ mot htkm i eifi in man delia ReUgiom ^ 
ebe difeso daUa Chiesa 9 doBe sue l^ggi % e daff^mur dtt 
Popoli , che operano per coseiena • 

Che cosa sono essi di fatto i Sommi Governanti col- 
ia sola scorta di alcuni anche prodi , e valorosi Sol- 
dati ? Crollii r edilìzio dell' autorità , se non è fonda- 
to principalmente ^ulla Religione di chi deve ubbidi- 
rei e non ha in veduta il Divino comando , e la volon- 
tà almeno in generale di un Dio » che regola 1* unU 
Terso » e prescrìve I* ordine e la disciplina 1 a cui è 
f nr forza sòttomettersi » secondo I* avviso dell' A posto» 
lo , in ossequio del divino volere : subditi estotc , non 
solttm propter iratu ^ ad propter comcientim ^z) • fu que. 
• ' ' • • . 



sto ossequio al voler di Dio 9 cfie fece veder prodigi 

di fldwlcà e sommissione ne' Cristiani ; e massime ne* 
primi secoli della Chiesa , in cui perseguitati , stra- 
ziati > messi a morte con barbare inumanità e carni- 
ficiae« sebben per numero e per forza potenti t non 
consentirono mai ad alcuna sommossa » od iasorrezio- 
ne: anzi versarono 11 sangue 9 perdettero la vita piut« 
tosto , che cercare scampo ne* tomoltì i e nelle rìbel* 
lioni , come attesta Tertulliano • 

Si paragonino i precetti di certi maestri d* errore i 
che infamia eterna del secol nostro dominarono 
per qualche tempo sull' opinar moderno • I libri si 
confrontino di certi Filosofi irreligiosi colle apologie 
degli AtenagorI 1 degli ApollonJ f dei Giastini , e si 
vedrà se sia Io spirito del Cattolicismo, o quello dell' 
Eresia , eh' è infesto al ben essere d' ogni società y e 
di qualsiasi popolazione : quello sempre tendente alla 
concordia , alla tranquiliità 9 alla calma , questo sem- 
pre fomentator di dissidj e discordie • Ciò clie si leg- 
ge io molti Scrittori seguaci delle massime care ad 
alcool solo perchè distroggitrìci della Chiesa fa orrore 
a eh! notre ndl* animo sentimenti di Nazionalità, e 
di Sudditanza ; né si può ripetere , perché sarebbe 
di scandalo, sebben in mille modi confutabile, e con- 
fiitato. Tenete però ben ferma la massima, V. V. F. F., 
predicandola ai vostri Parrocchiani , che vi si ripete 
non senza ragione ; / mmià àtìk Cbi^ajknm $ f /o- 
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ratjuo sevtpre infesti ai Governi • E chi brami una re- 
gola non fallibile per calcolar la sicurezza di uno Sta- 
to , rifletta come in esso vi si rispetta la Religione 
e la Chiesa % e so l' una e 1* altra sieno rìspetute , 
afièrml pore senza timor d* loganoarsi » che può es- 
ser tranquillo e sicoro % ma se mal s' avveda , che 
parlisi con indifoensay e con disprezzo del Capo 
ilella Chiesa il Sommo Pontefice , dei Vescovi , dei 
Parrociii , della legislazion Ecclesiastica , d' ogni Or- 
dine 9 d* ogni Disciplina prescritta a preservazion del- 
la Fede , e del costume ; sia por certo che vi è 
del rafireddamento f dell* indtffereoza anche per la 
leggi dello Stato » giacché la stima per la Chiesa i e 
per il Civile Governo fari pusm ffroAitur ; ed è per- 
ciò che vedendosi rese famigliari , e domestiche le 
più ree massime irreligiose contro la Chiesa , e tol- 
leiate impunemente} ed approvate, ed applaudite, 
non recò poi sorpresa a! più avvedati di veder resi 
famigliari e domestici i più enormi tradimenti oon. 
tro gli Stati • È perciò \ che anche senza spirito* prò» 
fetico (b da alcun! prenunziìito il decadimento ( non 
sono che anni e lastri ) dì alcuni Governi 9 la di coi 
caduta verificò ben presto la predizione . Q,uindi chi 
è sollecito che sia bene consolidato , e rispettato un 
Governo » dev* esser sollecito del pari che sia conso- 
lidata e rispettata la Religione 9 e la Chiesa sia col 
braccio deil' autorità Sovrana validamente sostenutila 
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Bev' esser sollecito , che ooa sieoo mirati di mal' oc* 
chi'o 1 mezzi di vigile efficace sollecttadine u^ati dal« 

la Chiesa al salutare oggetto di reprimer le infrazio- 
ni dell' ordine stabilito pel culto , pei riti , pel co- 
stume , e per frenar V audacia dei seduttori , e scmu 
Datori di massime libertine e perverse » dì lii^ri osce* 
ni ed infetti , di discorsa corrotti e corrottoli » e so* 
t)rattutto di dottrine >con cui vuoisi por far credere 
Ja Chioso usurpatrice di una autorità e giurisdizione f 
che non ebbe mai , secondo essi , per diritto , e di 
cui non usò nei primi aurei secoli del Cristianesimo. 

£ qui a confortar i Cristiani e persuaderli a nofl 
voler lasciarsi illudere su questo punto da ree massi- 
me e. dottrine » ed a voler anzi trasfonder ne* Cri- 
stiani Fratelli le giuste Idee delle non alterabili , o 
non alterate sue direzioni secondo U Fì^^'^ 
istituzione , giova persuaderli di ricorrere col pensie* 
re alla culla della Chiesa : Vìdete tccksU uascmtis 
exordium , diceva Tertulliano . Vedete la sua autori- 
tà e Ja sua indipendenza nelle materie spirituali , e 
ne! suo Governo Gerarchico • Vedetela uscire dalle 
mani del suo divino Fondatore pura.t ed ornata di 
tutta la sua venustà. Vedete Gesù Cristo t che scie* 
glie i suoi Apostoli , e gl* invia , com' era stato in* 
viato egli stesso dal Padre suo ( Jo. 20. ir. ) , e 
promette di esser sempre con essi ( Matth 18.20. ) \ 
£. minaccia veodctta a quelli 1 che ricusassero di ri* 
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ceverfi e di ascoltarli ( Loc. io» itf. ) 4 Vedete il &aih» 
to Ministero esercitato o comonicato dagli Aptetoli 

ai Discepoli ( i. Tim. 4. 14. ) ; 1* ordine Gerarchico 
formato secondo lo spirito Apostolico , il quale non 
era che lo spirito di Gesù Cristo medesiaio. I primi 
Vescovi vedete stabiliti nelle Città per governare il 
Gregge » che ricomvsceno lo stato loro y o la loro 
autorità dallo Spirito Santo ( A^^ ao. sg. ) ri fedeli 
ammoniti di ubbidirò al loro Pastori ( Hebr. 15. 27- )• 
e questi incaricati di esortare nort solo , ma di cor» 
reggere con una piena autorità di comando nei pun- 
ti di loro ispezione non soggetta a chi si sia ( Tit. 
x> if. ) • Tal si è la eulia della Chiesa , e il tempo 
io cui essa provavat ogni soft* di contraddizione » io 
cui gli Apostoli f ed i Fedeli erano •eq^oetl alT odip 
dé* Giudei > ed at liiror dt* Gentili ; io coi Pietro il 
capo della Chiesa è in una prigione oscura t Paolo è 
caricato di catene , Gtacopo è precipitato dall* alto 
del Tempio , Stefano soffocato daUe pietre 9 Silas il 
compagno di S* Paolo battuto colle verghe « 
* Ciò non ostante f io mezza a tanta burrasca resta 
Intatta essa Chiisa » 9 mnifèsta tòlta la dignità del 
santo Ministero, e 1' estensione deluso»- |K»t»re* 
1 capi della Sinagoga vogliMior * ièiporre '^^nzio 2 
Pietro e Giovanni , proibire loro di parlare e d' inse- 
gnare ìh nome di Gesà Cristo ; ma invano . Voi stes^ 
ù mum Giudici » rispoadono gli Apostoli coraggM»i# 
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#e ì com gittiU. Midire phat9sto a voi cbt a DU 
( 4* 19* } • Se si nisdu ana dispota conceraen- 
te le osservanze della legger \gli Apostoli si adaoa* 
no , e deddono questo ponto di controversia con 

una piena autorit;^ ( Ibid. 15. is. ). Se in Corinto 
trovasi un incestuoso , S. Paolo , sebbene assente 1 
comanda che questo colpevole sia escluso dalla co» 
moniode de* iDdeli ( i* Cor. c. 5. } ^ ^ Chiesa di 
Creta cominda a stabilirsi , l' Apostolo medesimo si 
è quello che ingiunge a Tito di ivi costituir il noo- 
vo Vescovo ( Ad Tit. c. !• v. 5. ) ; ordina di sfoggi* 
re gli Eretici dopo due jvnmomzioni ( Ibid. 10. ) 5 
dà a' Corìnti le regole di discipKna , e scrive lo- 
ro : io dorè ordine alle altre coti » quaado sarò arrivato 
( I. Cor* li. 54; ) « Se giunge a OQtizia di S. Gio. 
vanni 9 cfiè alcool seduttori alterano, la dottrina di 
Gesù Cristo , qoeplo gnour Apostolo , di natnra cosi 
affàbile , ed ornano vieta di accordar loro 1* ospitali* 

, e il saluto C r. Jo. jo. 11. J • Tutto il nuovo Te- 
stamento , e ciascuna linea di esso sarebbe una 
prova delia libertà della Chiesa, e della sua assolu- 
ta indtpttfdeossa ricevuta » . ed esercitata sino dai pri* 
mi anni svi • ; : 

CAe se la CUesa ariierete ne' suoi progressi , c 
resa di più consistente stabilimento , ooa tal verità 
vi si manifesterà in una luce assai maggiore • La ve- 
4rete bea tosto difiosa io tutta la vasca estension 

i 
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MrÌiiit»ero Romano , di coi oltrepassa e^andio i 
«onfini ^ penetri aino nelle barbare Nazioni » ai sten- 
de da per tutto ^ e non ostante tre secoli di perse- 

cozioni , di supplizi » di crudeltà le più inau<lìte « 
non ostante V odio de' Principi , de* Magistrati , de*. 
Filosofi » ia vedrete sormontare tutti gli ostacoli | 
che ii' mondo 9 e lé soe passioni ' continuamente le 
o|»pòngòno; superare tolité le * contrarietà t sempre 
fibsoltata f ma sempre, libera » regola essa il suo eflÀót 
cetebra i suoi Concìlj , forma la soa disciplina , prò* 
nunzia i suoi giudizj , separa dal suo grembo i di. 
scoli , gli Eretici , gli ApostJiti ; opera in fine come 
se tutto fosse concorso a secondarla • Frova lumino* 
sia eh' ^a flon è' opera d^ nobiini , e che noi nott 
dobbiamo ad aldi ateribaime la isbitazione , lo stabi- 
Kmento» i progressi , la floridezza » le fbrze » 1* an- 
tortt& indipendente , se non all' ajuto divino , che la 
fende in ogni evento egualmente invìH-iabile nella 
sua fermezza . Se la conversione di Costantino cagio" 
na ad essa giorni più tranquilli > non altera le soe 
direzioni » non entra nelle cose- temporali , ma si 
liiantiene solo nel primiero sao stato libera nelle co^ 
Ut spirìtoali*. Invano i saecessorl. di questo Principe 
prendono a fttoriré 1* Arrialiismo^ essa oppone loro 
la immutabilità delle sue decisioni ^ 1* ordine de* suoi 
giudizj , le regole della sua disciplina ; e gli Atanasio 
gl* Uarj 9 gli Ambrosi parlano eoa ona forza e 4ibei<r 



\ 



tà veramente Apof t^iica » n|O^Mno aU' Univ«no, 
cotta, i» yerìti del fseotimeiKOi ^i S-. Cipriano ^ ; che 
iw Viscast» 4iJDh «.^if#tf» ài Foggila y^p ebe tuf mìa ^ 
precetti di Quii CHm' fui itttr neeisOf m» mn pù es* 

nr vinto ( i ) : ed animano ogni zelante Ministro 
del Santuario a faticar indefesso e sostener intrepido 
' la causa di Dio , e della fede , a frpn^e di ogni coii« 
iGaddizione 9 g^idat^ow^on Paolo-: UAm% mqtu 9^ 
vincHta quoti mdi ^trmff | Mi wrkfm DH nou tst aUU 
gatum { 

Scorrete con animo scevero da prevenzioni le sto» 
rie della Chiesa , numerate i suoi combattimenti ; e 
qiiesti vi segneranno le sue sofferenze conc;iunte col- 
le sue vittorie^t e col trionfo della Religione da lei 
sostenuta eroicamente. Essa non si^ dipartita giam- 
jnai snella mtaiiza dalle r^ole Qoivmali prescritta» 
|e dal sqo divin Fondatore i e oòit potevi dipartirsi , 
perchè sempre diretta dallo Spirjtp Santo » contro 
cui lo spirito di errore non può giammai prevalere • 
Essa ha sempre ordinato ciò, che ha creduto neces- 
sario pel bene de' suoi ligh , come lu dispensatrice as' 
(ohita dell* aut9r\$à affidatale da Gesù Cristo , e di« 
rej(ta priovip^lmeQ^ al ben% spiritóale; de' popoli , e 
jivrieiiie al t^ene temporale 9 ed alla tnmgaillità d^ 
]mderimi.« 6 di fotti allorché comiociarooo ad esse* 
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re impediti questi sao! providì regolamenti , e sosti* 
tuiti regolamenti nuovi non Ecclesiastici , cominciò 
a vedersi turbata questa tranquillità • Ciò che sarà 
sempre una scuola di disinganno per chi pretenda di 
formar un Piano Ecclesiastico di nuova Legislazione 
da sostituire ali' antico 9 e con altre massime e prin- 
cipi da quelli stabiliti da Gesù Cristo , posti in pra- 
tica dagli Apostoli » e nella succession de* tempi dai 
Pontefici , e da' Vescovi . Misera anzi quella Nazio* 
ne che adotti il progetto di dar una formi nuova 
al regime Ecclesiastico con una organizzazione laica, 
che ne alteri la disciplina , deformando ciò eh' è d* 
istituzion divina 9 reso soggetto a ciò eh' è d' istitu« 
zione puramente umana : misera ! perchè sì trae ad- 
dosso la collera tremenda di un Dio vendicatore $ Dio 
paziente , patiens redditor ( I ) , ma che pur troppo fa 
sentir di questa collera il grave pondo con eventi 
non attesi e non attendibili . Certo alcuni Piani di 
organizzazione Ecclesiastica , promossi da persone 
senza carattere , senza autorità , senza missione si 
6on veduti sotto gli occhi nostri ( non sono che 
anni e iustri ) crollar da se stessi , e trar con se 
in un rovinoso crollo le Nazioni, rese prima sen« 
za Religione , ed infin rese anche senza credito , 
senza danaro , senza commercio , senza autorità in 

i . •' ' rt t .' . , ' ' 

. 1 ...... . , 

' ( I ) E«cU. S.4' ^ - . * • 



cìih governa » sema qbtridfeasa-iii-chì deve sog^àce^ 
re , in un deplorabile stato di depressione , e avvilif 
mento foriero della prossima sua decadenza . Misera y 
se promuova t che restino o abolite o dispregiate lo 
€eremome « e i rìti della Cbiesa ; a|>Qltto p .dispregia* 
to il colto Diviao 1 Cfopsid^i ciò- che riflette per . si» 
lo stesso Macctiiavello lOe'isqo} discoml .sopra Je De^ 
cadi di' Tito Livio: Quei Mmipi a qtulb Repabòliebei 
die' egli , le qiiaìh si vogliono rnanteuere incorrotte y banitù 
sopra ogni altra cosa a mantenere incorrotte le ceremof 
mi$ della Religiam % e temrh sempre nella krù vmtraù^^ 
m . Pirdè mssm»' mtggiùrf miiìif» si pué^ amn ddU 
rwitm fw» PrùvimeiM $ che vi^n^ disft^gUu^ il gulté 
dSrviw • Qpindi appailsce manifestamente >r c^e li so* 
lo Piano di Ecclesiastica Legislazione è^'qoelio di tU 
mettere al primiero suo stato le cosa Ecclesiastiche « 
dichiarando ouUi i provv-edimenti tutti e progetti , e 
Fiani non Ecclesiastici, .ch'ebbero uà- si tristo esic» 
se' tempi trascorsi , e riassumendo 1* Ecclesiastica Le<* 
gisJa|ùoiiejch*,À stabilita dai.saor4 Ganoo^» dal SacrtK 
Goodiio di Trento:,: dallo Foati&iOr Costitmionì pes 
k GMes» in genecalo> dalle Sinodali leggi, dagli 
Editti Episcopali per le Chiese particolari f e soste-^ 
nendo la vigente Disciplina , e cercando , che fiori- 
sca dove fosse decaduta^, ma per opera di consigli^ 
metodi « leggi di Ecclesiastica natora secondo le pri»- 
miete sue istitozioiii» libemmeote stabilite , nelle forme; 
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Canoniche da Ecclesiastici Legislatori 9 e sostenuta cf 
protette , ove fosse uopo , dall' autorevole braccio 
delle Potestà secolari , secondo la mente dello stesso 
Concilio di Trento : invocato ^ si opus fmritj brachi^ 
i4K9krit moliti . Ogni altro metodo , ogni altro Pia^ 
89 sarà rovinoso anciie nelle viste Politicho e per k 
pace e conteotezxa de* popoli* 

Sarebbero fàcili- » prodursi , se si volessera » esem- 
pj non remoti nè di tempo , né di ^luogo , in cui in- 
dicate le Potestà Papali ed Episcopali come forestiere f 
mme abusive e pregiudiziali aiio staio pupillare f e nom 
pntcrivibUe da' Laici Governanti , apparirono delle ma- 
le soddifi&zioni f e de' mal inlensiomiti proclivi e dis- 
posti a fendersi insobordfnatl e^ alle Pùteiti RntHtrtf 
e alle domestiche de* loro sommi Governanti . 
mente non si persuade colla fors^a , H cuore non si rifor» 
ma colle prigionie ^ si disse già da alcuni nel tempo 
de* passati Governi ^ 9 ti voliera pffeiyles di mira i 
diritti della Chiesa:» e contrastar ad essa ogni fbrz» 
eoatriva :• ma i più maligni nsarbne^ di simiil sentii 
«en|i a lesion dei diritti di Sovranità. U principio ò 
falso- e pegli ani e pegll^ altri , perchè g^ ostinati , ed 
i contumaci come sono gii Eretici, dice S. Tommaso « 
non ducuntur nisi cogantur : se fosse però vero , sarebbe- 
inopportuno , ed antipolitico^ il ripeterlo ad^ ogni aio* 
mento 1 il fario sentir e gostàr ad ogni classe di pep> 
sene f perchè serva <olb' a> Cbmentìi di s^diizione ^ 



Col princìpi falsi (fi fatti » còti cui si prova esser 
disdetto ai Pastori adoperar la verga per corregger 
gli erranti , si prova esser disdetto a' Principi adope* 
rare ià spada per punir i rei* S; Paolo dà U spada 
in mano ai Prìncipi » «0» i/nr nusB^kdium pmam { > )| 
la verga'ln mano a* Pastori t i» vn:gi» veniam «f (a^ 
e mostra coli' esempio *e colle parolr^ eh* è diritto e 
dovere e degli uni e degli altri I* usarne : Omnis potestat 
a Deo ; qui potestat i resistit Dei ordinationi resisti t (3) , 
Me se si vorran falsi questi principi 9 toglierà ogni 
vincolo di buon ordine sociale. La preserixfone èan* 
ch'essa nn appoggio d'ogni Potestà» e sò di essa 
tono fèndete convenzioni» premèsse» cessióni »'Cot|- 
soetòdtni » e senta di essa tutto è distratto ; é se 
non si conti per niente , è a temer che ne segua Io 
sconcerto prenunziato in S. Luca : Gens contri^ Gentem^ 
ét Regiium adversus Reganm ( 4 ) • Ma se in riq[uar« 
èo a questa prescrizione , e relativamente alla Pote- 
stà Papale» e per togliesla dai mondo» alconi mal 
indisposti contro 4a Chiesa trovano ben iitso stabilii 
re» éh*'!!" im* impoMùti ckimtn U itimgè ptòitrimi H 
ima Potestà Papéti icfrrn i Vescovi ^ come Contener 
&i può chi estenda questa proposizione $ ^ rìfe* 

C •(' • ...1 

( I ) Ad Ram. 13. 4. ' * ' 

< a j u Cor. 4. ifc. . * , 
C a ) Ad Bah. ia« i* i< 

< 4 > lati MI ti. 
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«scs aà alCci càsi nulo^hi , e prenda di mtni aoii 
1 soli Papi fi non i ioli Vescovi » m<i anche le Potè» 

stà Governanti ? come impedire che con tati Fonda* 
menti si pretenda stabilire una ind. p.-n lenza generale 
da ogni poter sovrano i sebben conti da m )lti $ecoU 
]f tpop% più luminosa del primo &uo nascimento ? co* 
m ilAp«lir che si affermi come le dieci Tribù d* 
Iffradlo nobis part iu DoPti f V9Ì béorféHim 
in fiUo Jsqi ? fMdt ù$ iiAen$9a$k tu» Itrad C t ) • B flOd 
faniQno queste , e simili massime e * prìncipi arnie 
in mano de* mal intenzionati, sempre dirette a tur* 
bar r ordine sociale e politico d' ogni Governo ? e 
non .sarà questo un contagioso morbo dì Fetida caiy« 
crena atta ad infettar ogni ordipe di socialità ? nrm 
«PTMV «n emfir nrph • 

• Ma- perohè ai poaaa conoscer più dappresso que* 
fta vcrits\ , e meglio discoprire i tetri morbosi li- 
neamenti del Quadro , che ho sin' ora dipinto , e 
che rappresenta questa epidemica infermità Naziona- 
le } giova veder questo Quadro in abbozzo ^ Esami* 
natelo pjSfàf onde rappresoptarJo ai popoli vostri « 
Botrate 109^ cop .p^hto acevero da pr^ndi^. Iq 
«oa Parrocchia t. dove nno zelante. Parroco gode il 
rispetto , fa fiducia , 1* amore dei suoi parrocchiani % 
e li tiene subordinati alle leggi della Chiesa » impe- 
gnati nel culto prescritto d^Ua Chiesa Qhe oidiae % 

C0 3*aif^ 14. !£• 



ém armonia in qiella Parrocchia ! Cbe ordiiiè ndfe: 
private famiglie , e nelP unione di esse al bea anch» 

temporale deHa Parrocchia stessa ! Che fòcHità » 
comporsi ogni nascente dissidio ! Clie prontezza nell'^ 
ubbidienza alle Leggi , e ai comandi del civile Go- 
verno , non per timor dei castighi solamente i mar 
per coscienza! Che lontananza da ogni pericolo an- 
che remoto .d' insobòrdinazione e di effènrescenza io 
qDalónqoe taso e per qoalan^ae evento ! Che facili* 
tà dì soffocar ogni nascente mala soddisfazione colla 
sola autorevole voce del Parroco ! Che impegno in 
tutti per sostener le ragioni , i diritti i le persone di 
quelli 9 che ad essi presiedono in ciò t eh' è di laica 
competenza riconoscioti come luogotenenti di Dio 
stesso! Che tranquillità nelle &miglie per Ponesti 
delle figlie , per P indennità delle .sostanze , per la 
scurezza delia vita e dalT^ttoro di ^oe* fortunati 
Parrocchiani ! 

Or fate , che per somma fatalità di quella Parroc- 
chia entri ad abitarvi alcun di quegli spiriti innova» 
tori 9 che a pretesto di un opinar conforme alle sco*' 
pertè della più illuminata filosofica letteratura del se* 
colo , promuova una contraddizione al sentimento di 
Religione ,* e alla sommissione dovuta alla Chiesa « 
al Ministero , ai Ministri di e^so : non soffre egli le 
censure , e gli avvisi del zelante Parroco , e lo ca« 
llinnia come nn merceoario i che anela alle sostanza 
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Parrocdiiaoi I e lo pone so:discreditof egli iiosce 
di persuadere, ed illodere^ Gomiiiciano per le fatiche 

ài questo nuovo Apostolo dell* incredulità a spargersi 
e prender voga tra* Parrocchiani le massime » che 
deve attender il Parroco alle funzioni della Chiesa t 
e non più . • • Celebri ( eomincia a dirsi ) ma non 
prolonghi Jii oelebrazioiie a danno dell' agricoltora • • « 
rimeggi na non con noja degli astanti • • • pre^ 
dichi • • • ma sempre augìi ordini , sui proclami da lai 
pubblicati ; e se pur qualche volta su* costumi 9 sem- 
pre in astratto , e sui costumi dei secoli passati , non 
mai del presente • • • ( potrebbe alcuQO ad onta d' ogni 
cautela oftendersi ) • ; • catechizzi • • • ma sul commec- 
«iot enir agrìcoltom , soli* innesto del vajnolo, e 
col cstecliismo della ragione » e del buon senso • • • 
per altro guardisi senipre dall' osservare gli andamen- 
ti f i disordini , gii scanduli de* suoi Parrocchiani : 
oculos babeat , et non videat fi): sentendo i clamori di 
vedove oppresse , di vergini pericolanti \ d* innocenti 
scandalezzati # fòccia le viste di non udirli : aures iba- 
Jimr » n mm mihi • Se giunge alle sue nari 1' odor pe- 
etUenaale di dottrine infette f di endpi libri , che dan- 
neggiano la ima' Greggia ». non se ne rend|a in^ : 
mans babeat , et mn odoraòit : nè contro lupi rapaci » 
«he di e notte tentano divorar, le sue pecof e», usi dd 
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suo diritto Parrocchiale t mmn \ ir mm 
f Ir i pedet èaBeai f ## im« ombMnt » Vàìt • • • parla* 
re • . . in questi casi tutto appartiene alla laica Pote- 
stà esclusivamente . Sia egli in somma un simulacro 
ed una statua : Pastor et idolnm ( i ) » 
• Or chi non vede qual sovvecsione io quella Pai» 
secchia , qoal cambiameoto In essa l la im momento 
wntatMf est abr §ptimu» ( 2. ) # Non' pià union tra^ 
coniugati f non più dipendenza ne' fìgli , non più f(f<^ 
tkltà ne' servi , non più armonia nelle Famiglie , non 
Impegno pel ben pubblico . Tutto è sovversion , in- 
dipendenza e nei Religioso , e nel Politico ; e pet 
pubblica bene « e: • pel privato delle famiglie ». £ chi 
può commenfiorariie i cfiinnit £rudimiMi dunque , • 
Popoli Criatiani ^ m^Umiid • Vedete le oenaegaenze ^ 
che seguono dal rea costume Introdotto in mut. Par* 
rocchia ? E questo c appunto quella che segue in 
una Città , in una Provincia , in uno Stato , collo stes- 
so disordine prodotto dalle stesse cause di un opinar 
iì-religioso e libertino • 

Me dunque f dunque si richiamiao I veri sentimeli» 
tr cattolici in ogoA auo sapportò t ii scriva » si parU 
Km linguaggio veramente rcettollcd : d professi un 
Cattolicismo nò sterile e di nome , ma di Mtò e di 
pratica «. Io. ogni azione della vita abbiasi in vedutii 

( t ) beh», tu tf» 
(«) Jena. ftThMU . 
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H Signore come autore del proprio essere » come &- 
«e e termine d' ogni .e> presente e folurà felicità « 
Mirisi la Religione come fa base d* ogni stabilimento 

^ d' ogni Governo j si entri nella persuasione , che 
non può esser buon cittadino e buon suddito , chi 
non è buon Cristiano i ù rispetti la Chiesa , si rido- 
ai adi Wa il libero esercìzio dell' Ecclesiastica ana 
giurisdizione ; siano i Ministri del Santoarìo aosteon* 
a», nel libero uso delle spirituali loro fiicoltà con ogni 
potere permesso e voluto dair istituzione Divina , ed 
«scrcitato ne' più felici tempi della Chiesa : tutti i buo- 
ni Cristiani e fedeli sudditi s' interessino di concerto 
colla Chiesa per difendere e sostener il dogma i la 
disciplina 9 il costume 9 la cristiana morale $ e cosi 
sarà ogoi mal intenzionato conosciuto e corretto : lo 
spirito d? Jnsohoidinazione saià umiliato e confuso « 
e regnerà la debita sommi<;sione , ed ubbidienza all' 
ecclesiastica , e alla civile legislazione ; e le spiritua- 
li e le potestà temporali opreranno di concerto util- 
mente alla pubblica , e alifi priviita tranquillità 9 e al 
vero bene sociale * 

t Ma come ciò eseguire ? Oh se potessi ( diceva io 
tia me medesimo netl' amarezza del mio spirito 9 non 
son che anni e lustri , e prima che apparisse il pre* 

SiSnte nuovo ordine di cose ) , oh s* io potessi a co- 
mune conforto dell' umanità afflitta , ed a giusto sfo- 
go del mio animo commosso e dol^e nei veder 
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▼acill.inH eerti vetiKti sistemi di religiosa insieme , c 
di politica organizzazione ; oh s' \n potessi entrar in 
quegli augusti recessi forse tre ppo impenetrabili , dove 
tutto apparir pur dovrebbe spirante candore , virtù} 
potere terreno 9 che emana dal celeste ! d* onde sfoJgou 
rar por dovrebbe lo splenJoro deli' Incorrotta giusti^ 
ftia e delia nmanità benefectrìce universale de* Popò. 
il , clie tatti accoglie ed ascoita ; ben vorrei indicar i 
modi di tener lontana ogn* inftzion del morbo can- 
crenoso , che in tante parti di queste ( un tempo 
più felici ) italiane contrade 9 va tutcor serpenJo e 
dilatandosi fatalmente : lateUigiti . • • direi f ftujudimis 
nrrtm C 1 3 • È il più infimo tra Vescovi che parla % 
ma la lingua è de* maggiori moi Vescovi Cònfcatel- 
^i , ma i sentimenti- sono quei medesimi « che mani^ 
festano essi in mille modi . Quindi la voce che vi 
risuona ora all' orecchio , o Sommi Governanti , ò la 
voce deir Episcopato , ed é la consigliera migliore e 
più fedele ed ioterassata pel ben vostro , die possa 
fiirsi mentir da voi , voce alla vostra. tranquillità» alla 
gloria vostri indiritta : voce che i supplici voti pur 
anche vi . presenta , che là tenereiza di un aflfetto 
sincero esprime dal cuor tenero 9 e presenta sul lab- 
bro divoto de' vostri figli animati da un vero patrio- 
4ismo religioso f e solleciti di conserva^ ed accrescer 

■ • 
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sempre più alle proprie Nazioni 51 retaggio più illu- 
stre della Sovranità , 1* amor Nazionale ; non isde« 
gnate d' ascoltarla , inteUigite .... La pietà verso la 
Religione e la Chiesa che fu sempre al Ranco vostro , 
e che come la più doviziosa eredità de* vostri illustri 
antenati costodiste mai sempre gelosamente » non re* 
èti più oltre turbata all'aspetto dT alcuni noti nemici 
della Religione e della Chiesa , che col carattère di 
consiglieri entrano a profanar i vostri augusti Sacrar] . 
Sono adulatori che s* infìngono difensori dei diritti di 
Sovranità » impegnati al ben Nazionale , mentre non 
covano nell' animo che sentimenti diretti alla rovina 
di ogni ordine e religioso t e sodale • Cominciarono 
dall* adular il Principato col dichlanrlo soperìore deU 
la Chiesa , arbitro dei beni di Chiesa , giodice delle 
persone di Chiesa ; e finirono coli* adular ogn' Indivi, 
duo particolare dichiarandolo superiore , arbitro , giu- 
dice d' ogni legge , d' ogni Legislatore e Regnante . 
Non era brama deli' esaltamento de* Domiaj vostri 
che gli animasse : era brama delia depressione o deli- 
avvilimento della Chiesa e de* suoi Ministri . Ma in* 
tanto Y alito venefico delle loro massime , e dei -loro 
pfiricipj d' insubordinazione formando dei figli irrìve* 
renti verso la Chiesa , rendeva dei sudditi mal iaten« 
zfonatì verso i Governi ; ed entrando nel vitale di 
essi portava rovine e stragi sino a schiantarne le ra« 
dici più profonde* Non è nuovo l'esempio di^fii 



co* suo! coiisigli -hi rdviila A qiialche Gtfremo 

certando le moiié più energiche dtlia macthina , e 
traendo su d' e<;so la oillera di Dio. Sono anzi innu- 
fncrr^bili gii escinpj nelle Storie 9 ed è tm essi cele^ 
bre qoeiio di Pietro dalla Viglia Miai&tfo di Federico 
Impentore f che vokfido.iar. vendetta del Soviano^ 
da cut era stato fyrijaa' fmaito « in piena consulta de^ 
Ministri di Sitato opinò in modo , ondr trarlo a d6« 
creti lesivi d* ogni Ecclesiastica Giuriiidizione , ingiù* 
riosi alla Chiesa , d' insulto alla Religione stessa ; 
Piacque a Federico 1' opiaar fraudolento di Pietro , e 
lo segui • £ Pietro? Pietro né fece festa dicendo x 
ii^miam tibur smm.^ Friml^m rwUìdi Dt9 ùdmicmm » 
Oh quanti einpj adulatori si compidcquero di trarrò 
su qualche 'Nazione le vendetti di Dio f Primtpm^ 
dicendo , reddidi Deo inimicum ! Quanti videro adot« 
tarsi i rei loro sistemi , e al tempo stesso scender is 
maledizioni minacciate per bocca di Geremia : Tu ^ 0 
Gerusaltmmi | mi bai ahboMdmato « tu si ita lontana da 
m \ 9 ftr qmtt» àtmkro tàpr* di u la potente ''mia Mem 
nra$ 0 ntterui dittrum id tttnimeita ( i ) ! 11 frutto 
fo questo della guerra promossa alla Chiesa da certi 
rei Consigllerf , che Tari tott' or forse fastosi de* for 
sacrìleghi trionfi : Principem reddidi Dea inimicum. 
Si purifichi quest* aere dall' alito coatagioso eh' esa» 
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iado essi : ^ iotiiiil loro la pectntorià sentenza : Nm 

potest erga bmimt estf fiétUt^ pd Dìo ixHterit Ì9tfMh • 
E' questa la sola via di rimuovere ogni timor per il 
presente , di allontanare ogni pericolo per 1* avvenire * 
L* Episcopato Ministro di pace non respira cbe pace » 
«nm domanda cbe pace ; pace aUa CIùcsa » pace al 
Principato • Lungi ogni pensiero di vendetta : i semi 
di rea novità irreligiosa nelP opinar di qne* Novatori , 
questi sieno sempre con essi , questi sieno 1 so. 
li loro punitori coti* atroce rimorso , cbe tenga sem- 
pre innanzi agli occhi loro i sacrileghi attentati di 
cui son rei , e la Chiesa gemente , e i Governi tra- 
diti ; e giovino a richiamarli dai loro deviamenti sol 
tetto sentiere della salute • Svelto dalle radici questo 
germe venefico -di novità ni punto di Retinone t di 
Fede , di Disciplina , di Costume > tornerà la calma » 
e potrà dirsi: et fxEla est traiiquillitas vuigita (i). Sot- 
tentrerà quindi 1* odor fragrante di quelle sante isti» 
tnzioni vetuste , che resero immortale la gloria vo* 
«tra 9 e prospere e iìoventi le Naziooi , allora ciie ri. 
gtMsdavasI e la Religione , e la Cbiesa come la. poptt 
la degli occhi dello Stato : allora che avsvansl in 
conto di otiK coosigUsrl quegi' iofatfeabìHr o valorosi 
Opera) 9 cbe travagliavano a sostener tn i popoli le 
sante massime , ed i costumi iacorrotti j quei pii i e 

• • • • • ■ ' 
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dotti .Ecclesiastici I che alP ombra della protezion Sdì» 
yrana faticavano indefessi ad istrair colla sana dottri- 
na i popoli 9 e dirigerli nella condotta di buoni Cri- 
stiani I ed utili Cittadini , Formando cosi dei valorosi 
Soldati , de' Ministri integerrimi , de* Cittadini costu- 
mati 9 dei Sudditi fedeli : e mentre faticavasi nei po- 
litici gaiuaettt a render tranquilli i fortunati vassalli 
per la florìdem della campagna e del commerdo t 
travagliavasi por anche nelle Chiese da* Pergami » 
nelle Cattedre, nel Licei, per rendergli sempre più 
affezionati al Soglio ; ed avevasi come un Canone di 
Giurisprudenza : Non poter esser fedeli td Trono chi nm 
era fedele alla Religione , e alla Chiesa • 

È celebre nelle Storie il fatto di Costanzo Cloro 
Padre di Costantino , che volendo far pruova della 
fedeltà de' suoi Ofiizialif comandò che qnelli che 
volessero tener le loro cariche , e la sua grazia « sa- 
crificassero agi' Idoli • Pochi sacrificarono 3 i più fer# 
mi nella lor fede attendevano ad ogni momento d*' 
esser puniti : quando videro , che licenziò 1' Impera* 
tore gì* Idolatri t ed Apostati , accolse e beneficò i 
fedeli a Dio « e -.alla Religione ; soU | dicendo , ^er 
user fedeli mute ti TroU9 • Qpesti soli difetti possono 
richiamar sopra lo Stato le promesse da Dio ^tte ad 
Isaia Profèta : U sono il tuo Dio • • • • io che ti guido 
nel cammino . • • • Oh se tu avessi seguiti i miei passi , 
avessi estuiti i miei conumdi i la tua pace sareUe sta* 



DI 



ta come un fiume % e la tua gitistiaia come i flutti del mare \ 
Aa tua posterità sì sarebbe mo'tiplicata come l' arem ( i ) 

Voi però , Venerabili Parrochi, voi lor Coadjutorif 
Operai iDfàtìcdbUiV Vetimhilt Sacerdoti, pii Claostra. 
Jj'i in qualsiasi prospera » o trista sitdazione vi tróvia^ 
té f qiidfunqu^ sii la'vetrihiiiion^ che* siate per rlpor- 
taime' su ^questa terìra , 'se fosté «sempre . per dover dì 
sàtfditi , per educazions cristiana, ed ecclesiastica 
4.ibl)idienti , e rispettosi alle Potestà costituite da Dio 
al Governo Civile de* popoli 5 siatelo molto ptù di 
presente. Se dirigeste le vostro applicazioni' ai van- 
taggi ànché^ politici: delio Stato «òn òpportnnt rìflèss!« 
Con utHl consoli / con prudenti dicexionl>$ dirigetele 
inolto piò ai: tempi prèsend » In irai le triste combì. 
nazioni , riconosciutè effetto di tristi consigli , è pure 
a sperar, che allontanino dagli augusti recessi del 
Principato i tristissimi adulatori , ed emp> sovvertitó- 
ri d' ogni buon ordine ed ecdesjasfico. v' 0 civile ; Voi 
dovete supplire col benemerito vostro asolo pàtrio *re« 
figiosamente all^'interessattf ed empia Impegno di'al^ 
cuni dei vostri Fratelli . ; • ; dei' vost^ FratfelhV? ah 
'al al duro passo stretti di annunziarvi questa orni- 
liarite verità ( lo diremo colle lagrime agli occhi , 
coi sospiri al cuore ) diremo , che non sempre, noa 
tutti i tristi adulatori del Faucipat» ftirond pe»» 

(t) Jk.ft 4ib rfi - .t . 
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fone di Fòrof 9 (arono goalcbo yolta perione ^di Chie- 
sa , non però mai care alia Chiesa , non mai difese 
p protette dalla Chiesa ; persone di Chiesa , in quin- 
to ne avevano le divise » noa lo sjpirico^ i sentimen* 
ti . le massime • . 

, ' Por iiobbiaino tionfessarlo. mailiatt » o confbsi 1 090 
ibroDO tutti Aoiaiii Viete ;per vendicarsi, dì qq Mardo» 
cheo lo JBui eceder' nemico de* Reali comandamenti # 

e vogliono pur pèrderlo , e perder con esso lui la 
Nailon Ebrea , Furono qualche volta Alcimi Sacenio. 
ti , che suscitano i Deoietrii a fare strage degli ami* 
ci veri de' suoi Stati , e si uniscono ai Ministri delle 
Regie vca(|ette « A infingendosi acal^ «di pace in Re» 
gin nomo .diiUsctnai JllacÒM t' e. persuado» con 
melate parole gli Asfddei più' sempllot 0 divoti « piè. 
Jontani dal creder menzogna in boctìa di un Socerdo* 
te , che porta ad essi verba pacifica , e sulla fede , e 
col riflesso 9 che homo Sacerdos de semine Aaron .... 
tm .decipijft «oc ( i ) ; segnano il trattato di pace , e 
son essi per opera dello spcrgmro Alcimo 9 e de' cru- 
deli :MfniitrÌ di Demetrio • sono £itti segnale di atro* 
£0 vendetta t di micidial ..estetmioio • Ab I no ; dai 
Jbnoni Cattolici 9 dai piissìmt Regnanti non sirebbesi 
dato orecchio a certe massime di sfacciati Filosofi , 
4. seducenti Novatori». $ei spergiuri Alcimi annuiL- 

(1) li t. JbcbA. 1. 1. 7* 14* 
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llandò h pace, non portavan la guena | ricordaiuid 
le sante conmtDdtat deli' antichità^ m Mbì»^ nrn 
mms non iminiiavano fiandolenlooleqté « Mb ékdX 
ptet Mt Saeerdùs^ fb diotlo anche da' pi! elmonii 

e re^tò sorpresa la buona fede, la rettitudine , T one- 
stà de* medesimi , che operavano a seconda de' rei 
consigli con oggetti » e mifc legolate da una jcetta. 
volontà , e pura intenzione « , ! . . 

' Ma voi y o iledeU e zelanti Ecdesiastici, 'sopidfr pdfi 
voi dovete a tanto male # e compensar i tanti/danni 
col vostro zelo • Segnile.' dà valorosi guerrieri déllìc 
" milizia Ecclesiastica a sostenere , c difendere con i 
difitti della Chiesa anche quelli del Prindpato , per 
seguire la vocazion vostra i come Ecclesiastici , e co- 
me sadditi ; t cosi profittate dei passati tea|pLÌottua<^ 
si I e delle presenti drcostanze avventoros&y. e € 
tagtifi—ien vostra i ed. al ted^ altrui « : . 
• Ma f In ^he cosa #osriBi|KkiMÌ profittare.del preseflt 
ti riflessi ì dinunoc forse •ioooi « Non aon^ a nostra! 
cognizione diritti , competenze Laiche Ecclesiastiche, 
confini delle pubbliche Potestà, abusi di massime fi* 
losoficike» ^ teologiche maliziosamente diffuse •^•'.é * 
Por sonoscer vói poteto.le V8sità> obe vi si anòtm^ 
ziano i por profittar 'ne. pòietè.voPv Già li lingaégt 
gio di' etti vi si parla, non si fili :sehtir.'sala:àe]|ft 
Cattedre i . e nei v.(«leeif^ ma ^nche nelfo «éonver^ 
sazioni • nei circoli : non si osa solo Maestri in 
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Isradlei ina andie dai semìdottì ^.e sì studia: di rena 
dcrIa/coB .arte» ad.uiteUigdmi ìdei' pià* idioti* .Oc 
là novità, di questo liogoaggiir Toi.la. tdaoscete per. 
là diversità 'di esso . dal ■ lidgutggio eoa-.- eaì pa ria* 
no i Parroclii nei Parrocchiali sermoni , i Catechisti 
nella Cristiana Dottrina ( soft>ite , Venerabili Fra- 
telli , che rispondasi da noi stessi a' vostri Parroc-? 
chiani , e che si catechizzino qui per ul^mo famif 
gliarménte ) : conoscete » che non vi kioconserva in 
esso là debica rìverenia alla Clilesa t al Pontefice 
id Vestovi» arderà, alP Ordine e Regime Eccle<« 
Clastico t ciò basta perchè sia: un linguaggio crimK 
noso e reo , un linguaggio da abborrirsi come noci- 
vo al ben esser Religioso , e Sociale , che porta un' 
inFezion pericolosa . alla vostia Fede > e alla vostra 
Patria;» 

Voi sTete amanti del nijovb. vostro Sovrano , voi 
piegate .per. esso : non ^ cosi ? or bene : questo «nio- 
m e iqeeseo rispetto vi renda rispettosi » ìb amanti 
sempre più della Chiesa , del Sommo Pontefice , de* 
Vescovi , dei vostri Parrochi : ascoltate la Chiesa e ì 
suoi precetti » e le sue direzioni con sempre maggior 
docilità ; sapendo che con tià &te il ben vostro non 
solo 9 ma della vostia Patria f dei vostri interessi tem^ 
poralt , e del Prind^ vostm • Intendete . la massima 
generale che mUmt fieii pafidot p§umm CO» 
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pecc&to inriacipaliiieote dMneH^oney e dr pbba lìw 
renza alla Chiesa ; . hiMiidete che non può star safda 

lina Società di Persone , nè florida , nè prospera , sen- 
za costumi : statuì bus moenibns , nientibits fjwribits , Pro» 
fìttate dei saggi consigli dei vostri Parcochi, Cate« 
eh isti , Direttori di spirito : Profittate' de^ lAòmeoti 
felici in coi il Signore vi manda degli itraordioarj ze« 
lami Ministri per Esercizi Spirituali f Missioni , Prati, 
che divote • Riguardate questi feryorosi Operaj come 
benefattori pubblici , che fòbbricano nn argine di si* 
curezza , anche alla fermezza del Trono , ed a! ben 
dei Cittadini ; che oppongono una barriera al torren* 
te impetuoso f che minaccia tutto di nuove stragi e. 
alla Chiesa » e ai Principato 9 e alle Nazioni » e ai 
Popoli 9 e tenta di strappar ad essi col miglior loro, 
patrimonio 9 colla bro . semplice Cristiana credenza la 
tran quii IftA loro 9 la loro quiete Nazionale • 
• "Vi munite di libri di voti, che v'insegnino la pura, 
ed incorrotta Morale Cristiana , come tale riconosciu* 
ta dalla vostra santa Madre » e tutrìce amorosissima 
la Santa Chiesa Cattolica Apostolica Romana • Se mai 
sentiste 9 che dalla Chiesa fu- riprovato e condannato 
un libro 9 e mastòne un Catechismo «. riguardatelo ce«« 
me un veleno di nòcnmento universale : se una 8en« 
tenza 0 di Lassismo , o di Rigorismo dalla Chiesa 
sia proscritta , proscrivetela voi pure nel vostro ani- 
mo con un odio irrecoociliabile 9 perchè in odio aiU 
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fostm* Madrà , cba vi ama f eh' è prèi9Drò«i dei to^ 
atro bene e Rdigioso^ e l^odafo:. : 
. Guardatevi dtlP affidar 1* edacasione 4^ ▼ostri FI* 

gìiuoli ad alcuno di qiie* Scioli di moda che formaro^ 
no ]a loro letteraria riputazione col dispendio della 
]oro fede ; che seguaci de) misantropo di Ginevra 
temono sempre di anticipare < le idee della Religione 
ad un fanciullo , che àsjpettini aempce.di vedére più 
estesa i e svlloppata la aaa ragione , onde si formi 
In esso di primo alando le prediletta al nostri moder<« 
ni falsi polirci Religion ragionata , e temono sempr© 
di favellargli di autorità di Chiesa , di sommissione 
alle disposizioni della Chiesa in tutto ciò che riguar- 
da fede y culto , disciplina . Fate che sieno da' buoni: 
e pii ficclealastici bea diretti nei Cristiani doveri , 
in qoello aoprattotto di esser ilapéttoei versò la Sann 
ta Cattolica Chiesa , i Miiilstri» maUtm , i Rii 
ti , il Culto , il Padre comune -de' crecfenti*. Fate: clie 
dalle vostre Famiglie sia sempre sbandito il linguag^ 
gio moderno , e non entri a contaminar queir aere 
porìssimo f dove regna lo spirito di antica credenza 
secondo ti cóatome antioo : unico mezzo ad. ottene* 
ffOt che in. essa vi regni la pace »* la-concordia » il 
svizio regolamento anche dviWed economico • 
' Avrete forse osservato di &tti , che neUa fiimigli;i 
dove per somma disavventura si vide entrare un se-' 
dottor modecno a. portarvi massime i e principi di 
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moral filosofica , ad ìntrodor libri di flOvH rcligìò- 
narie , di massime d* indipendenza alla Chiesa , alla 
Gerarchia Ecclesiastica , si cominciò a ridere , a scher- 
zare sul Papaf sui Vescovi , goi Parrocbi » sulle Leggi 
della Ghie»; si cominciò, par a vedere una fiiiniglia 
Cotto diversa da quella di prima ^ e parve come eii« 
irét0iua.'inal Demonio 9 domestioD ladro notturno 5 
A depredarla d* ogni tao ben migliore $ a nibmr il 
cuore, di cui era in < possesso il sólo Consorte, la 
riverenza , il rispetto , di cui erano in possesso i so- 
li Genitori , e iasciarvi la insubordinazione , 1* anar* 
•ehia 9 vii disordine, le lagrime , il pianto amaro so. 
Jamente4 E non. temerete* che ciò succeda anche 
nella Famiglia voetra ? * . 
' La pia affezione alle Potestà govemfeinti 'vi fenda 
sempre più affezionati alla Religione de* vostri Padri ^ 
che ne fu il sostegno , affezionati alla Chiesa eh' é 
la sua diletta . Vi risovvenga spesso ^ che le premure 
della Chiesa sono , che slate riverenti 9 affeaionati 
ad esse Potestà per dovere» e per coscienza; lè^pre^ 
more delle Pot^ Governanti sono « che siate pii ^ 
e religiosi , e per eiser tali siate affezionati alla Ghie» 
sa . Profittatene • Vi risovvengd , che dalla Chiesa 
non altro aveste che benefizi , che vi accolse essa 
sin dall' infanzia » e vi accompagno amorosa in tutti 
I gradi della passata vostra vita » e. smo. all' età in 
coi ora vi trovate • • rf idate per.-ogoi ilgmirdp .verso 
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4i fet Hconoscenti / Pregate che! tocnind què* tetnpt 

beati , in cai 1* Ecclesiastica Potestà , come' da Dio 

stabilita al ben sociale delT universo , si onorava coil 

sornmes«;ion , e riverenza , e si amava con affetto « 

e lealtà : quei tempi beati , in cui S. Pietro Orseolo 

prima di chiudersi in un sacro Chiostro, per pegno 

del sno amore versò, la Patria lascia al figlio .il bel 

iricordo : m a jttftktM de/USenà'f nmSffpn CbH^ 

tii EcckHù sua jm'M' serwurH ( i ) : quei tempi beati 

in cui un Luigi a Filippo erede del Regno ricorda : 

esto semper , et per omnia devottis , et obedietis Romana 

Ecclesia , et Pontifici , ; eumque constde ut Patrem spirti- 

tualem (2): quei temj^ beati, in coi queste Potestà 

si riguardmiio come sorelle , si ajutavano . scambio^ 

ji^olmente; ed ooocaWmsi e oosirsòu^Tólmeote 

si felicitavano. Fregate : che tion -adottili^, tra. noi 

massime , o principi di una falsa politica , che sia 

in opposizione colle massime , e coi principi <^clla 

Morale Cristiana ; che le lezioni lasciate da Gesucri- 

•sto sieno i Canoni dell^ umana Giurisprudenza , per 

cui si cerchi non mi Eroismo filosofico » che incanta 

e delude, ma un Eroismo Cristiano, che prosperai . 

t tranquillizza $^«n Eroismo Ibridato nelle vere virtù 

dal Vangelo prescritte , da Ge<;u cristo nostro esempla» 

ire praticate ; e soprattutto nella virtù delia carità co* 

' • • • ... : 

(1) fu BrcT. 4. JM. 

(s)'lk«at». Kilt. FMm. À.fit. S. SkyM * ' ' / ' ' 



ti benefica ali* uman genere * e al ben dirètta di cia« 
scuno persino d* ignoto Paese t e. di sermoa ignoto : 
sicuri per l' evangeliche promesse > che cercando noi 
prìmieramento il Rtgao di Gesocristo t e la giostizi|i 
saa f ogni altra bene anche della vita presente ci se«- 

guirà : guarite primwn Regnttm Dei , et justitiam ejus ; 
et bac omnia adjicìentur voòis ( l ) • 

Si piangono tutto di , e deplora nsi le disgrazie d- 
inondazioni » tremuoti » pestilenze , siccità , carestie » 
esteme guerre ed interne » che rendono miseri gli 
Suti f il pubblico ed il privato Interene in desola- 
2ione e rovina i e se ne Indbgan le occulte cause • 
Ab no ! non altrove le cerchiamo » che nell* aver 
perduto di vista le azioni di Gesù Cristo ; smarrite 
le traccie del Vangelo , negata 1' ubbidienza alla Chie- 
sa • Facciamo come V antico popolo che congregato 
consultava l' Oracolo y ed esaminava Triliù per Tribù , 
casa per casa » persona- per persopa t chi era stato 1» 
cagion fiinesta de^ comuni mali coli* essersi reso di» 
seriore della Religione , e della Fede , nemico di Dio» 
indegno de' suoi favori e benefizj , meritevole de* 
suoi castighi . Quindi il reo qualsiasi , si stracci le 
vesti davanci nir Altare , come Giosuè davanti T Ar- 
ca » e alla vista di tanti cadaveri » e di tanto sangue 
di pui hiondano certe sveotarate .contrade è questa 

(t) Mitth. e 3}. 
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( gridi odle lagrime e nel pianto $ ndla compnaxion f 
e nel fientiinettto amaro ) è questa T opeia delle mie 
mani : opus mommi mtarum ì E noi profittando della 

pace y che godiamo , mercè le sollecite core di chi 
presiede ai pubbh'ci atfari , se qualche argomento di 
amaro pianto tratto tratto venga a turbarci nelle Cit> 
tà 9 nelle Campagne » nelle Famiglie , nelle Persone , 
eercbiamo chi è il prevaricatore ? in qual ordine di 
persone si trova ? sarebbe tra' Nobili » cbe incantati 
dalla gloria vana del loro rango , dei titoB » degli 
onori '9 delle dovizie , dimenticassero Dio « la legge , 
il dovere ? sarebbe tra i Mercatanti , che ingolfati ne* 
loro traffici perdessero di vista i doveri di giustizia ? 
sarebbe nel popolo» cbe dimentico della massima eh* 
ì felite la Névo»i ^ di cui il Sigft$n è Di^ ( < ) > an- 
dasse in cerca di ona felicità d^ Indipendema 9 ed of. 
lisrisse Incenao all' Idolo vuo della ftitooa 9 dell* ln« 
tereaie 9 del piacere ? sarebbe nel Pastore 9 che non si 
concentrasse nei soli doveri del proprio Ministero , 
che trascurasse gli obblighi di avvertire, correggere, 
pregare per nmani riguardi , e soprattutto d* esse- 
se aUml d*^ esempio ? • • • ah 9- f§rcu*e Pautrtm , tnh 
wsMr ùvet ! sasebbs in telano 9 cbe invece di ti. 
spettare «dia parola del Vescovo » étf Pariochl , 4e^ 
GateciM 9« dc^ Fredlcafiorl la parob di Dio, ne fbcs« 

co Fs. I. 4$*tt. 
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masse argomefito di satini, di séfienBo'; '6 oereSKse 

di emanciparsi da ogni legL;e di Chiesa , ed investis- 
se uno spirito d' incredulità e d' irreligione , e si prefi- 
gesse neir animo « che la sua costituzione lo dispen« 
sa dalie onemiize a tutti i Cristiani prescrìtte colle 
unshne del V»igela?;£cGo ciò che anche in queste 
nostre felici contrade potrebbe «ssere la funesta csp 
gione dei^e grida di amaiezBa .delle Marie» e delle 
Marte sconsolate, de* Davidi addolorati, delle Ra- 
cheli gementi , e delle Noemi asperse di lagrime e 
di pianto amaro . Ecco ciò che potrebbe nuocer alla 
floridezza del commercio , ali* ubertà de' raccolti » al* 
la pubblica e privata tranquillità. 

Purifichiamo la nostra giustizia , la nostra Rollio* 
ne, il nostro rispetto ed attaccamento alle Potestà 
da Dio costituite e allo spirituale , e al temporale 
governo dei popoli , perchè resti purificata la nostra 
gioja . La pura Religione sia 1* anima , la regola , il 
freno de* nostri consigli , delle nostre direzioni , e prò* 
curiamoci con essa una pace inalterabile ed univer. 
sale senza angustia , ed amarezza , perchè fondata 
nella giustizia » e sostenuta dal testimonio della pura 
coscienza ; innalzando soprattutto i nostri pensieri t 
ed affetti ad un più nobile obbietto di un felice av- 
venire , che coroni le nostre vittorie sopra le nostre 
passioni ; facendoci ritrovar uiia miglior pace $ ed 
una felicità completa in seno a Dio • 
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Ecco ciò che volevamo por coinnoionr a voi i per- 
chè da voi venisse predicato 'ai vostri PÉrrocchiani : 

e nella consolante lusinga, che possano questi nostri 
sentimenti produrre gli eficttì salutari , a cui sono 
diretti , £o\\* efuision del nostro cuore commosso 9 
ed intenerito impartiamo a voi 9 ed ai Popoli vostri 
la Santa Pastora! Benedizione • 

Data dal Palazzo Nostro Episcopale li 14» Otto» 
bre 1798* 
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